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Firenze; 13 Dicembre... 


nas so 000 sn. DI tirt 
I DOCUMENTI DIPLOMATICI 


Se per un oratore, ‘come -l’ons Ferrari; 
che si crea colla propria fantasia una sto- 
ria e la svolge a modo suo, per. trarne, le 
conseguenze che. aveva già stabilite, la let- 
tura de’documenti diplomatici può sembrar 
inutile, a quanti amano di conoscere come 
si condussero le trattative e successero gli 
avvenimenti, essi tornano non che giove- 
voli, necessari. Lon 

Il Libro Verde, ‘stato distribuito al Par- 
lamento, è rieéo d' informazioni ‘e d’ammo- 
u'menti, di cui l’Italia deve far tesoro! Esso 
è in qaalche guisa il complemento del Libro 
Giallo di Francia. Per le note ed.i dispacci 
che riguardano l’Italia, entrambi si diluci- 
dano a vicenda, rivelando l’azione della di- 
plomazia francese ed italiana nel garbiiglio 
politico degli. ultimi, mesi. | 

L'on. Ferrari ha ricordato l’ ordine. del 
giorno della Camera rispetto ‘alla legione 
d'Antibo, Ja Riforma ha' per la seconda 
volta riferita l' iscrizione del libretto, clio 
fw trovato addosso; ad .unlegionario,., Ma 
a che tale ricordo? A « che. insistere. sul- 
l'iscrizione tel libretto d'un * soldato” della 
Jegione ? 

Il Libro; Verde ci, spiega, dinnanzi la 
serie. dei dispacci che. furono scambiati fra’ | 
due governi intorno a questo importantis- 
Simo argomento. La Francia , interessan- 
dosi, come ha fatto, per la formazione della 
legione d’Antibo, aveva violato lo spirito 
della Convenzione del 13 settembre 1864. | 
Che fa il governo italiano? La richiama 
al rispetto dei patti stipulati , e trova la Î 
Francia disposta, ad, aderire , per. togliere | 
fra’ due; Stati ogni cagione di dissenso. 

Ben lungi ‘che nutrisse in animo il se- 
greto' disegno di venir meno agli obblighi 


ent. 10, « 


chè di destare il sospetto ‘che 1Ttalia pro, 
Vocasse a Roma. ùn'insurrezione ‘ed 'un’in- 
surrezione repubblicana per, avere il pre 
testo d’intervenire ?: Se ida sei mesi; l’alten- | 
zione della Francia non fosse stata rivoltà 
agli artruolamenti ‘ ed ‘alle aringhe’ del gen. 
Garibaldi, forse poleva parere” innocènte il 
pronostico; ma una settimana dopo, l’ar- | 
resto del gen.. Garibaldi, dopo «un:.atto che | 
aveva rilevata‘ ‘l'autorità del governo ita- ' 
liano, parlare di un’insurtezione romana non | 
poteva. a. meno d’ingenerare [la credenza 
che la:cosa:non fosse, genuina. .. 

Ma era prudente di. provocare: l'at! 
tenzione della»0Francia su ciò che: l'Italia 
avrebbe fatto nel caso: d’an’insurrezione a’ ' 
Roma? Era conveniente di suscitare una 
discussione e di-aprire-delle trattative, che 
era prevedibile non. potevano sortire un 
| esito conforme agli. intendimenti del mini- 

stero ?.Perchè. non.tacere ed attendere gli 
avvenimenti, per regolarsi secondo sarebbe 
stato richiesto dalle circostanze? 

A quest’errore se ne aggiunse tosto un 
altro. L'imperatore Napoleone rispose alla 
comunicazione del governo italiano con 
grande, riserbo, senza ìmpegnar l'avvenire, 
non, volendo decidersi, che secondo i casi 
e secondo l’impressione che avrebbero. pro- 
dotto sulla'‘pubblica opinione, promettendo 
però che'prima di prendere una risoluzione 
sì sarebbe messo în rapporto col govetno 
ritaliano ed avrebbe, tentato di mettersi, di 
accordo con, esso. 
Questo dispaccio; che è del 4 ottobre , 
ha un gran peso. Se la Francia credeva 
sventato .il pericolo d’un'insurrezione , non | 
rinunciava però a trattare col governo ita- 
liano ,» quando fosse stato, necessario, len- 
tando un accordo: Si ‘osservi.che non si : 
esprime alcuna speranza; solo’ si ‘parla ‘di | 
un tentativo di concerto. La Francia dif 
fatti mostrava ad evidenza con, questa ri- 
sposta di diffidare , del. governo italiano. . 


* Giornale Quotidiano 


« innanzi di prendere una risoluzione cotanto, 


grave. 


i Noi ci facciamo un concetto falso della 
diplomazia, non volendo perstiaderci che 
un diplomatico riceve le istruzioni, dal pro- 
prio governo, ne ailempie gli ordini, lo in- 
forma di ciò ‘che gl'importa di conoscere, 
ma che non dà ‘esso l'indirizzo della ‘poli- 
tica e,che la sua influenza può anzi esser 
contrastata dall'indirizzo che il proprio, go- 
verno dà. alla politica del paese. Questa 
verità appare evidente dal Libro Verde. Il 
ministro d’Italia a Parigi è stato, sì nella 
quistione della legione di Antibo, come nei 
negoziati per Roma, d’una condotta corret- 
fissima: Egli non solo fa. esatto, nelle in- 
formazioni, ‘ma © perspicace ne’ giudizi ed 
avveduto ne’ consigli. Egli era perfino riu- 
scito. a, far sospendere Ja spedizione per 
undici giorni. Dopo che il gen. Garibaldi 
aveva! passato il..confine, la legazione. ita- 
liana ‘a Parigi non’aveva più forza nè idi 


‘ resistere nè di ammonire ; ma finchè fu'in 


tempo ha adempiuto il suo dovere, ed î 
documenti... diplomatici ;pubblicati, mentre 
porgono testimonianza. della arrischiata po- 
litica incui ‘ib \ministero sì ; era, messo, 
verso la Francia; provano nello stesso 


tempo, che il male si sarebbe prevenuto , 


ove, sì fosse. creduto di più al ministro 


* del, Rea Parigi e meno. a quelli che, spo- 
“gli di ogni risponsabilità, spinsero lo, Stato 
‘nella ‘via fatale che trasse al secondo in- 


ervento ed alle presenti discordie. 
—_——€È@—__ 


CORPO: LEGISLATIVO FRANCESE 


Diamo i passi del discorso del sig. Olivier, 
con cui dimostra che la politica del governo 
francese è stata inconseguente nella questione 
italiana, e la risposta fattavi dal ministro 
Rouher: 

.. In Italia la condotta è esattamente la stessa, 
le stesse incertezze vi sì trovano. Veniamo al 
presente. La sessione è aperta da un mese. Non 
iscorgete voi riprodursi queste variazioni? Ram- 
mentatevi il linguaggio dell'imperatore al discorso 


Per gli annunzi rivolgersi all’Uffizio: generale! d'annunzi sui: gi ic 
A. Dante-Fennon agente commissionario, via Cavour, n. 27 Ban 4 
Le inserzioni costano L. la linea. Ù 


“Gli abbonamenti‘ che si 


TE 


| ducati, e quella di Napoli, delle Marche e del- 


l'Umbria. Le prime sono 
bandonati 
rio Ema 
che e l'Umbria è la rivoluzione che ha operato; 
la Francia riconobbe le prime annessioni, non 
fece che tollerare le altre, e le.reputa poeo. le- 
gittime. sp ss 


Il discorso, del. signor Emilio Ollivier, con- 


legittime : i popoli ab- 


| tinuamente e_violentemente..interrotto, dal si- !| 


gnor -Thiers, trasse questo; oratore alla. tri- 
buna dove espose; per. la, decima volta la 
sua. teoria degli ‘interessi della Francia, che 


sono lesi ogniqualvolta una nazione od; nuo! 
Stato, a ‘lei vicino; diventa più forte e. più, 


rispettabile , e dove come al solito trattò, i 
suoi colleghi come scolari, a, cui. egli.solo, ha 
diritto di far la lezione. 


e facendo subire alla maggioranza la propria vio- 
lenzà, avrebbe cambiato tutto ad un tratto! 
Ebbene nò; il rappresentante del’ governa 
non disse che ciò'ch’era pienamente autoriz: 
zato a farlo (Benissimo). E la Camera, qualum- 
que sia la sua benevolenza per gli organi del 
governo, non si lascia trascinare senonchè dalla 


. Al contrario, a' Napoli, nelle Mar- | talia nel dispaccio che 


| prendono all’estero devono pagarsi in oro. i 


sesd th è téò 


Pregai l'inviato di Francia di volero; anzitutto 
) È ringraziare in nostro nome il governo dell’impe- 
loro’ principî si sono dati a Vitto- | ratore per le parole di simpatia usate verso l'I- 


accompagnava la comuni- 
cazione di quella circolare, della quale gradii di 
ritenere. copia; e prendendo ‘atto dell’'equivoco 
| che aveva. cagionato il ritardo della -comunîca- 
zione ch'egli mi faceva, mi riservai di.rispondere 
| il più prontamente che per mesi potrebbe, dopo 
aver sentito il. parere del Consiglio dei. ministri 

' e preso gli ordini. del..Re. 

Accenno a queste particolarità, perchè reputo 
conveniente: che siano. bene stabilite Je.cause le 
quali costrinsero il .governo: del Re a mantenersi 
infino ad ora entro i limiti di ‘una prudente ri- 
serva di fronte ad una. quistione tanto; delicata, 
e nella quale egli è parte. principalissima. 

Ciò premesso, «sono ora in grado, signor mini- 
i stro, di chiaramente esporle le. nostre vedute in- 


| |-tornoxa cosi importante argomento. 


ditati come causa di. permanente agitazionele di 
{pericolo perla pace. europea, per cui nascesse la 
: necessità di fare. appello al. tribunale delle! po- 
* tenze. i 
| Se tale fosse .l’intendimento; della circolare» del 

ministro imperiale degli affari esteri, il: governo 

del Re dovrebbe protestare contro. simile accusa 


propria ‘convinzione (Approvazione). Dunque ivi © Contro la portata che dal governo dell'impera- 


sarebbero due discorsi in! contraddizione ; .e. poi 
questo ministro di Stato; disse che la, Conven+ 


zione del 15 settembre era Ja nega 


tore sarebbesi. voluto attribuire ai fatti recenti 
che: indussero Ja: Francia ad ‘nel: ter- 


zione del voto ritorio pontificio, fatti che abbiamo ripudiati e 


del Parlamento italiano del 1861; è ‘colla ‘diffe; ‘’SeVeramente | condannati... Noi. dovremmo ‘in tal 
renza che fece fra l'acquisto ‘di ‘Firenze @ dei ‘€250 respingere, ‘in nome'del diritto delle genti 


ducati ela conquista di Napoli; accennò ad un 
pensiero di smembramento. Ecco indecisione, 
l'equivoco, l'errore. della sua politica. 

Io rispondo; L'imperatore aveya dichiarato che 
lsscieremmo Civitavecchia appena. che Ja sicu- 
rezzà del potere. temporale, sarebbe. assicurata. 
Egli sperava che la saviezza dell’Italia permette- 


rebbe un prossimo ritorno. Se questa speranza fosse 


delusa, attenderemo. Dov'è la contraddizione? Ma 
il ministro di Stato condannò il voto del Parla- 
mento ‘italiano del 1861. Si. Ma questo voto 
aveva due interpretazioni . possibili; secondo gli 
uni, era’ l’espressione della ferma volontà di oc- 
cupare Roma; secondo gli altri, era la speranza 
di. possedere Roma col consenso della Fravcia. 
Ebbene! allorchè combattei questo yoto, si fu 
nella sua prima interpretazione, poichè altrimenti 
sarebbe bastato rispondere; « La Francia non vi 
consente » e si sarebbe detto tutto, Ma si di- 
ceva: il movimento è irresistibile ed ‘allora diedi 
al voto il sun significato appassionato; ‘e 1’ ho 
combattuto, D'altronde, perchè discutere questa 
quistione? Per. provare che vi fu confusione, im- 


‘e del principio di non, intervento che! forma at- 
tualmente da base. del diritto pubblico. europeo, 
“ria gria alle ‘quali. Ja circolare condur= 
* rebbe. 
1 Facendo appello ai sentimenti di giustizia della 

Francia e dell’Europa intera, ci sarebbestato 
agevole dimostrare come; se l'agitazione esiste in 

talia, le cause ii essa consistono principalmente 

nell’atteggiamento ostile: della ‘Corte’ pontificia 
verso il governo del Re enella cospirazione rea- 
zionaria costituitasi in permanenza a Roma per 
avversare, non solo il regno d’Italia. ma tuiti i 
progressi e le innovazioni, che sonosi fatti da 
alcuni anni in Europa; cospirazione alimentata 
dai più fieri campioni del. partito del.regresso, e 
della quale ebbesi recentemente: una prova. ma- 
nifesta, poichè fu visto un principe appartenente 
ad una dinastia ‘caduta combattere a Mentana 
nelle file delle milizie pontificie. 

Ma questa prima impressione fu dippoi assai 
temperata dalle parole pronunziate da S. M;l'im- 
peratore dei francesi, il quale nel discorso di a- 
pertura del Corpo legislativo, ristabilendo la que- 


gi xs si È il ministero? L’ ha in- | d'apertura. Con-delle frasi:che sembrano espri- prov sione dalle ‘ghe P 
Te imposti dalla Convenzione, il ministero Rat- | Gome 1 ha accolta ioninisioro | mere un pensiero maturo e riflessivo, l'impera-.| potenza, e perciò, si si attacca ad un frammento ORA n den eta pro 
no ARES + CAT È i | terpretata in un senso benevolo che non tore disse : affermazione amichevole ed affettuosa | di frase d'un improvvisazione, ; 

i li aveva anzi, esagerati. Il conte di P i - X pila) iena b ja limi sol0 Togainsi i? Ne. Solo scopo di regolare i rapporti fra l’Italia @ la 
A tazzi Il : SERUT, + | aveva, ed ha incaricato il cav. Nigra di | dell'unità italiana; dichiarazione che le nostre Ebbene, sia! mi sono ingannato, e poi? Ne Santa Sede, 6 che la Francia nulla può impren- 
e Campello scrivendo il, giorno 21 luglio O a) di truppe sgombreranno da Roma in un'epoca pros- coneludete che la. politica del governo sia per- . * Ùl l'ani pi 
”: n al patinistrò del Re a Parigi; dichia- ringraziarne l'imperatore. sima ; affermazione della Convenzione del 18 set- | duta? Scorgersi ridotti a tali argomenti è fare la. | hd ostile contro l’unità e l'indipendenza tdel 
ro scorso; 3 E i Ciò che è accaduto in seguito, i dispacci | tembre, se la conferenza non vi sostituisce un | confessione della propria impotenza (Benissimo). 3 3 
- rava che « noi siamo impegnati a ‘mante- he vennero scambiate, non fu- | nuovo stato di cose. Ecco il linguaggio dell'im- | Abbiamo noi»una politica di membramento? Sto- RI Di hl PFATA Den peo sugli in- 
= contro tutti Y' inviolabilità del terri- |® le note. che. venner 5 È sine rico sincero, ho detto come due agenti abbiano same ko: garotoo i ROSA Îek desi- 
a £ BEIOo0 tg. ènzione i | rono più ‘che le consegpenze d'un, primo |P Îl sig. «di Moustier non sisallontana da. questi | cooperato all’ unità dell’ Italia. Sul principio ua; Certo di riunire una conferenza, che a bia ad e- 
ba torio pontificio. » La Convenzione non ci 4 tr) ola d sig. Stier ‘non si Maguesti À ionale (e legittimo; poi, la rivola- | 9Minare la quistione romana è ricereare i mézzi 
«. lorio . pi 3 i errore e d’una posizione falsa che si è la-.| dati fondamentali. Egli biasima.e deplora..i fatti | movimento. nazionale e, legi ; poi, da Ùi' fat ‘cessare l’antébonismd esistente (HW 
Da P va veramente . tale impegno. Essa a farlo io mi uwis iasimo : ma | zione! Io l'ho detto più volte; sarebbe stato molto È LA) gno 
fi- imponeva vera n "P loco, senza sa-.| d’invasione, ed io mi uvisco al suo biasimo ; più v d'Italia 6 la Santa Sede; ‘nol’‘non ‘sà; od 
ni i olo il principio del non intervento sciata produrre a RI O era ji | egli mantiene la Convenzione di settembre come | meglio che il re Vittorio Emanuele avesse detto nor Rat chat ali "idottarti în rt d pe 
be- sanelva no invadere ‘e'ad'impedire perla signoreggiare. Leggendo ne' dispacci l'uti, possidetis della questione. Bisogna intravve- | al re di Napoli: gui È {rea ‘Anche mal'sfdiio impegnati TISANE 
è ci obbligava chaigho i i tettitorio ontificio dell'on. Rattazzi, controfirmati, Di Campello | ‘iére Te ditficoltà éhe incontra fa riunione della Latta vuole Punt è roll sovrano di troppo 1 Vasche VinabiItt a Io GUN NOR na 
ll T 4 hai î a nisola, e che v uerra le: Ni 1 si sr 
È anche, colla irta È 13) regolari ti jrrego- |.cho .l' insurvezione, guadagna; tergeno;, chi La "tel CE Sinne i pedana è Go peli conflitto, "plultosto Pl solidarizzarsi colle TI "een an Rita agitazione nociva 
} fenteripintà, dior mid data alla' | oserebbe ancora muover: biasimo a polpro, cambiata #{atto. Dapprima egli» prende-Ja Con-'| imprese; d’un' rivoluzionario e dei suoi mille. Ma | ® So Îl Gabinetto di ‘Parigi’ Gba (n firobie- 
si lari; Ma 1 interpretazion i diindefi ‘e il! Che sinceramente ciederono alle voci che. |. venzione e la lacera (No ! No!), non jn maniera dopo Srna riuesto bsnianenas oiipettioi sli ditta iti pittori pl ia GO AE 
Convenzione valeva a meglio dimostrare si) i oclami ‘e corrispon- |sformale, ma snaturandola in.modo che l’Italia ri-. forse che abbioma, riconesciuto Talia? e:questo | essere’ argomento di trattative parziali 8 Sepitate 
* icoro infendimento del governi «italiano , | VOnivano, sparse, een, PICS sponderà; 59 questa. era per voi.la Convenzione | stndio sulla sa origine, è esso la condanna, della. | fra PItalia © Ja Francia, come nol avremo! de- 
sincero 1 DI 1 denze d'ogni sorta? c: A dep iù non esiste. sna unità? No, e nello stesso tempo incui affer- |“. » 5 : 
re. ero- 106. del 15 sttembre, essa pi i a à Mer di a à siderato, e che invece sia giunto il'momentò di 
tod di volerla, mantenere e ATE ig Nella Camera:o nella. stampa periodica, |‘. La politica italiana del 1861 è formolata in a pari pugno del territorio pontificio, affermava; | sine sbhizionedetnitva” in adibrso 
Da aiati durarono Mn Do alombro, 1807, per | como accade sempre in contingenze grev, | ordine, del giorno dl 37 mao 88 avre | E dio" uno de grandi tti di quest si | cll ali poten, l eovo ilo put riser 
po og eolla nota ‘del 7 settembre, hP infusione d'idee, si udirono.|, il Parinmento esprime ‘2 704 Jsi- | tuazione. Mi ‘sembra’ che i sentimenti più com- | YANdO 1 | È pendenza e 
‘SOR " di Campello esprimeva | che producono ‘co Ber . | terrà wn giorno all’Italia. E il programma del si { dai pericoli. corsi da. Pio IX trovarono sod. | dell'unità del Regno, non” esita 'ad accettare in 
si la quale l'on. conte P tardzi i di biasimo alla Legazione italiana’ di | gnor di Cavour quello dell’Italia, non quello del-'| mossi dai per > IX trovaro massima Ja conferenza proposta; purchè tutte le 
pi al Sifenio fiancese Tal propria RR Parigi I documenti. diplomatici la vendi- |Italia rivoluzionaria, ma di:quella che è liga sito ItE CE È e 1cgrtaiad maggiori potenze d' Europa sìeno decise a'pren- 
LI ' Giu vi e E F i hi ali IL A ” Pepe OR n 
4 e folicitava il comm. Nigra della pate che » Chi è stato fedele a? suoi doveri, chi | sentata da oso sica Mei To gire.contro.l’unitàitaliana. Sì bisogna; che que, Sila puestiong che sola può *esserò sottoposta 
aveva avuto in questo delicatissima, nego- Bg to il cervello a segno nella. straor- Pr A n “Arr rassegna- | sti due gran fstti esistano. E seoniasto appro alle potenze non è tale infatti‘ da lasciarci te- 
4 È na SH A iaidi i di ..tendenze , | tevi a far perire l’ultimo italiano innanzi che l’ab- del governo ogni supposizione che si abbia vo-,; sere la manifestazione di ‘un "loro ‘voto’ ‘a' noi 
ì ziato. ada a di fatto! dinaria discordia di \voleri e O) 4 ‘ar Bi | luto smembrare l'Italia; SE questo pensiero. |.crivorevole. Noi abbiano ‘ fede! néllo ‘ragioni! che 
È Il nostro ministro a Der sic rog albo fu%essa ; chevnon' mancò ‘mai d*informare | 9#e tr cid, ritorno alla mia affermazione e rei pre, ato ssi in favore della |; appoggio alle nostre ‘aspirazioni fino 
jatore A x ver Jlo ‘stato delle cose; | g; venzione del 15 settembre è stata ii (i svolgere innanzi ai rappresentanti riuniti dell'Eu- 
dle provato come fosse negoziatore 1057 il proprio goyerno dello ‘s ? | dico che Ja Convenzione del 15 svttemb: RE ) i rimiti 
È abile che, influente ,e. le. afabeilazioni del che, mai tion l'ingannò, nè gli fece. prendere la Cuori, a DE i #00 is cern CLI poet appunta perch Neto cievisii paio 
pa Valle 15404 i non erano asa hs: ST, | la ‘sua’ accetta? ; I laghi 
ne minisir; degli ivi, 20M GEO, sing. Ei bastava, che minima pre- | 30 STAT or » QUESTIONE ROMANA — ie pci e ere dele spe 
ca- ‘volgare complimento, ma? l'espressi ; stase fede:a’ dispacci, del. suo ministro & |: Appena conchiusa/la Convenzione furono senm- | — pjamo oggi i documenti del Libro Verde FIRE P: ni) Si mass pe Hi 4 
sil sentimento leale ed’onesto. ‘ PR Parigi perchè la" benda: gli cadesse dagli |-iati dispacci frai de senl: Il so ns | relativi“alla ‘conferenza; viene: in'primo luogo | 1;-sadutre la ‘pice negli animi ed assicurare ad 
i ar pg eo h Dite | i vi iegò I’ importanza ! > Ù i ier,.i H i * Ttalî: N 
y di Chi avrebbe, potuto credere che i) ‘pan ‘l'ocehi'e comprentesse quale Ta na in sr pesano diplomatico i sette;punti. *! regie e "ovo Sila dei STA Dome detta religione. ne 

) Ì : ’ ja 1 00 hr ai _09 ea Parigi L sine n ) Il ; lei dI o 
‘RI | slesso, mese «qpotietioa nr» La l'neva 10.5 Il ministro de KA della Fidsecco.come, un dispaogio del 30 ottobre 1864 LI AMARO ta yet pubMicata | "Ip Sile però (i CENA MING Il gveiag del 
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- stata suscitata’ la quistione rg 12 noel situazione diplomatica ed ha: mostrato dei del Lu ti Civate dichiara che l'Itlia non | Abbiamo poi il seguente documento : troppo Liar adire i on 

inf che o LI e agli a ove del IRA È iofla | È ù mia un impegno defini reciso, se pri I 
io a Roma? Lo stesso minîstero, ca “tervento francese’ come inevitabile; ‘ove I 15 impadronirà ‘gi Roma” senza il consenso della IR ministro «degli affari: esteri al ministro | sarà illuminato sopra vari ‘runti riflettenti V'in- 
o lio aveva. dichiarato essere impegnato a!‘ trio italiano non st ritraesse dalla fa Froncia. » y font edelb'Italin! © del Re, Parigi, — dole della conferenza che si vorrebbe riunire, e 
tp- 180 ero contro tutti l'inyiolabilità del ter, BOVE sa ‘Chi ha potuto far credere al mie Si accettano dunque’ le x dit natio cite | pot do lè conseguenze che dalla medesìma sttrébbero per 
CLI ch" spedisce. il 30 settembre stale via., Chi ha Fi la Francia non sarebbe saiol siena venier ae! $ egli questo il i Firenze, 19 novembre 1867. I ione" di dubit 

‘aritorio..p i a ; : istero fazzi, che PAST, oa DATA oro. de; a "O ali dichia p Ministro, Benchè non vi sia per noi ragione di dubi are 
slo un dispaccio a Parigi, firmato dipatere Pr it Da: qual sorgente. venivano le linguaggio del cengia fiato Na egli iehiora enni diri RS A ge est pra 
j er far sapere È i Ja |-che Ja Francia «n Ù | renato. zormi un dispaccio | scosiarsi da-quelle regole.che furono sempre se- 

n ì ato Di Campello, per far È ioniche lo tennero în que i N di Malaret venne a leggòrmi un disp costarsi. da-quelle reg V 
i  controfirm Panceso” che l'insurrezione. sta altre informazioni che i q prepdera Roma: ; ROLL Isia Aglio] AA governo, che, a quanto mi disse, per un gulte in consimili casi, © che id alle 
DI) al “governo france: n à) su È fanesta illusione? V'ha dunque un campiamento RIBtO H fi trasmissione gli era gianto con ritardo, | loro riunioni un risultato pratico dani lo mel tempo 
# ‘npiare. a Roma .e che. il, governo i ù : ‘niecherebbe il con- | tudine, e trovo che nel. discorso del ministro un ‘ errore di trasmissi ‘di Moustier lo incaricava | stesso sicurtà pei diritti\deî singoli Stati,cionon- 

È Spar dscopplaro7> ds tretto. d'intervonire iper È, Perciocchè non sì Spies ix cambiimento di tailica che m' inquieta anonra ecol quale îl aio, di una circolare ‘che il | dimeno noi crediamo necessario chiedere antici- 
» ‘ italiano. sarebbe costrette 0 ituisca una | tegno del ministero Raltazzi, 80 Mal avesse | eniormente ; egli difatti pose, lo temo, il prin ‘di darat comunicazione di una Sr addi 0 di | patatbeine qualche schiarimento; che îl governo 
i; © impedire che @ Roma si costituisca osto che la minaccia di intervento f0sS€ | cipio dello smembramento dell'Italia, gubinetto dele suoî rippressitanti pressa i vari | imperiale non vorrà certamente rieusarei. 

di in, a quale possa essere un *SUPp fa condotta fa re- È un timore ch'esprimo ; e se non m'ing>mno, questo mese a sa Sao di proporre la riunione Se Ella, signor ministro, si' farà ad esaminare 

forma di governo, : monarchia. Pmandata ad'effetto, “La sua thé in: | offritò al signor ministro | occasione di' ristabi- Stati d'Europa; Ja quale abbia ad esaminare la | il modo col quale la conferenza ci venne'annun- 

A \ pericolo per VItalia e per 1a 1 te come | golata sull'ipotesi che non ci sarebbe in lire! il‘ suo pensiero @ sarà un. vantaggio. per di una za cpietnit esistenti fra Lltalla | ziata . scorgerà facilmente essere anzitutto ibdi- 

o * Questo telegramma doveva suini Je,| tervento,., forse esagerando, Je. esitazioni. | pui MIL spine spensabile ché Venga dletermintto ttal*posizione 
TÀ uale,4 Cile VBA d 3 ela Ù 


‘una.rivelazione pel. gaverno- francese; 
‘altra impressione poteva e850 


fare, salvo- ‘ molto naturali dell’imperatore Napoleone, 
, | | 


Egli distinse fra l'annessione di Firenze © dei 


* imperiale degli; ‘affari’ esteri 1sè le deliberazioni 


‘ gtnografica di, 


cord UE 
‘popo 


vdglia farsi ali Italia , 36 cioè Sintende che moi 
dobbiamo eritrarè nelle conferenze soltanto per 
esporvi le nostre ragioni, posizione che non por 
tîemilio accettare; ovvero per deliberare. e. per 
prendere in esse quel posto che si conviene; ad: 
vnienoe Stato_il. quale sottopone unigran que- 
all’apprezzamento di governi amici. 
Sarà anche mestieri ch’Ella chieda al ministro 


della conferenza sarebberò' la risultante delle di- 
stussioni: che: vi avrebbero luogo; ovvero se; nel- 
1 opinione . del. governò imperiale, si dovrebbe 
procedere a voti; ed in tal caso bisognerebbe 


E siccome |’ opera di una conferenza europea 
nòn: Può: certàmenite » esserò assunta Sohza: Che 
prima ‘sià definito: il carattere: (elle sue decisioni; 
mon sarà fuori di laogo ch'Ella! domanidi se queste 
dovranno avere soltanto it. valore di autorevoli 
Worisigli, ovvero: se six négli interidimenti del ga- 
binetto francese di assicurare loro ‘una sanzione: 

Quindi appare sempre. più evidente. la neces- 
Sità:di fissîiro preventivamente iv litbiti. entro i 
quali deve rimanere lw discussione, onde; sia; iù 
logni evenienza, acce?tito che' nessuno potrà ri- 
venire sui fatti che harino costituito il Regno 
d'Italia; è che lè! deliberazioni dovranno essere ri- 
‘strettevalla ricerca dei mezzi proprii adi appia 
‘nare: le difficoltà esistenti tra l'Italia e la Santa 
Sedes E: doppoichè anche l'indicazione del. luogo 
dove una conferenza sî deve riunire ‘è: cesa di 
qualche: impiòrtinza, io ripeto necessario che: so- 
ina divcid Elli interroghi il governo imperiale. 

Desideriamo eziàndio sapere con certezza se, 
in conformità delle assicurazioni: date, il governo 
imperidle ritirerà le sio truppe dal. territorio 
pontificio; ciò che ad ogni modo:dovrebbe:essere 
fin: fatto compiuto al momento dell'apertura della 
(conferenza: 

Tali sono; signor minîstrò, è principali quesiti 
Sui quali: io'La interesso! vivamente a farmi avere 
dal &abinétto: itaperiale! un esplicità risposta, af- 
finchè il governo del Re possa con piena cogni- 
Zione:ditausà prenderò una. decisiva delibera- 
zione; relativamente alla conferenza ed in vista 

‘sopratutto delle: conseguenze a cui essa può-dar 


inoPer ‘quinto sià vivissimo in noi il desideriordi 
rasséeondare la: proposta del governo: imperiale, 
tuttavia; senzai ‘discostarci. dalle: norme: prima 
il’ota «generalniente) adottate e dai dettami di una 
qoliticasavià è prudente; non possiamo; dispen- 
saroî dal tali quesiti, intorno: vai quali 
è;mecessario togliere 0guî dubbiò onde a noi ri- 


-mbanga la: certezza di non poter essere condotti 


in una via opposta a quella che già le hò «ad- 


‘ditatanelle precedenti mie comunicazioni. 


Gradisca, ecc. Î 
Firm. — L. F. MenaBneA. 

‘ Dalemo domani gli ultimi documenti tela- 
tivi a questa vertenza. 


p: piriopsa: 


AUSTRIA: E RUSSIA 


osi legge nella. Corrispondenza. russa (Bag- 
danoff); in' data di: Pietroburgo 4 dic. 1867: 


«Una parzialità che nulla può giustificare, con- 
finua a dirigere..la. politica del signor Di Beust. 
Di qui.un malcontento che si. pronunzia ogni di 
ti e che; le, meschine , persecuzioni, hon fanno 


ché, accrescere. I giornali devoti al ministro au- 
siriaco, avranno un bel ripetere che tutto, il male 
Vien tia Russia e chiameranno Ja, severità del 
austriaco, su coloro cui essi dan nome 
r le destituzioni, le imcarcerazioni 
cittadini non persuaderanno pinto le 
lave che, pel loro sviluppo nazionale 
‘esistano le stesse guarentigie come per quella 
delle, altre popolazioni dell'impero. L’espesizione 


volere, ver p. quelli che l'hanno visitata; .ep- 
pat, la ALIA non. apprese loro nulla che non 
sapessero, da,.gran tempo ;, non, è, a, Mosca che 
‘essi, banno, scoperto che i loro interessi sono, sa- 
crifi ) jJoro,, goyerno, È senza, dubbio, ana 
condizione spiacevole pel governo austriaco quella 
di. essere, obbligato, ‘a , cercare senza posa le 
comi inasioni appropriate a mantenere sotto lo 
‘stesso scettro nazionalità, diverse, che gli avveni- 
menti, o armate, le une contro Je altre e la 
i 0! tà ,soprayvive alle circostanze. Ma se 
gii slavi i ai rancori dei nagiari, dei 


sono, esposti aî 1 
sPolacchi, e dei eli si potrebbe cercarne la 


“principale e la più recente, © si dovrebbe 
fia SA II signor Di Beust non presiedeva ‘ 
All ai destini dell'Austria, ma egli conosce ab- 
basti storia della sua patria adottiva, per 
Sapere, che cataclisma, del; 1849, allorquando 
l'imperatore Ferdinando era posto fra le rivolu- 
zione, tedesca e Je, guerre. dell'Ungheria e d’Italid 


i suoi sudditi slavi soli gli rimasero. fedeli e che‘ 


fu, un'armata, slava che, lo, salvò. Oggidi ì servizi 


sì,dimenticano. come le, offese ; il rispetto, pei ‘ 


fortiJa,vince sui diritti, della riconoscenza. e gela 
glustizia..Le, più grandi. concessioni si accor 


Ili 
CLAS fedele è consacrata dallo stesso go- 


ita ouabie diano, difintge sana 
ica, austriaca ;in Oriente non bada ai 
e) e. ipopolazioni più. di quello che si curi 

i dei,Joro interessi nell'impero. I polacchi e gli. un- 
«Ghieresi,..che. hanno, servilo così gloriosamente 

nellè armate turche ;. continuano a_ difendere il 

‘sultano; nei ;consigli, del. signor Di Beust. Quale 

noievole conforta vedute a Costantinopoli ed 

a,Vieona; La Sublime Porta, non. vede nell’in- 

surrezione cretese. che la mano del re di Gre- 

cia, il, ggverno austriaco scopre ‘nella agita- 

zione..dei. suddili cristiani della Porta Je mene 


della, Russii.,,.Pretesto comodo che. Je, porge;|. 


l’agio. di tenersi ligi, gli ungheresi ed i polacchi, 

‘ seryendo.i ;loro risentimenti; e di seguire sul Da- 
nubio dei disegni misteriosi pel compimento dei 
iguali jesso volle ‘conservare Ja sua piena libertà 
di azione. 


Alla Gazzetta, Ticinese dell'11. scrivono in 
dita ‘del 9 da Berna: 


sevOggi sidiscusse, sulla dimanda, di 23. deputati, 
di interpellare il, Consiglio. federale circa alla 
conferenza sugli,,aflari. italo-romani. Il vicepresi- 
dente. Kaiser (Soletta), e Ruchonnet (Vaud) svol- 


i sero il’ interpellanza. JI. presidente della Confede-. 


s Fazione rispose in un 


discorso che durò nn’ora 


n_che a favore della pacez {d 
tehiarimenti sullo stato della 


fosca è, divenuta. un pretesto di 


dano 
ghe, più si Lemono, e, l'oppressione della! 


vento e della, separazione della Chiesa 


53; 


statò che.la;conferenza è defini 
li sig: Kaiser, si è dichiarati 


nome della maggioranza de’stidi-coappellanti. - 


Parlerono, inoltre Fracheboud, Wuilleret e Fi- 
Scher, (Lucerna) nell'aspetto cattolico , e Bernet 


in, quello repubblicano opponendosi in massima 


contro a pria monarchica ; il sig. Wes- 


sel nel senso siglior presidente Dubs. 
—Gli interpellati. ritirando. l' interpellanza, dopo 
cinque ore di discussione, la quistione è esaurita. 


NOTIZIE ESTERE 


Li Frarce dell'11 dà le Seguerti notizie, 
delle quali le lasciamo la risponsabilità : 

@ Sî parlà d'un dispaccio che il marchese 
di. Moustier ‘avrebbe indirizzato al generale 
Menalitea; enel quale il governo francese chie- 
derebbe al gabinetto di Firenze di far cono- 
stere le sue risoluzioni è di precisare la sua 
politica. 

a Cotte pur vocé che il generale Menabrea 


ja 


sar tiecessariamente determinata dalle discus- 
sioni del Parlamento di Firehze e dai: risùl- 
tati dei negoziati relativi alla riunione della 
conferenza; e perciò. non. può, pel momento; 
dare alcuna risposta. » 

La Patrie dicé chela Commissione francese 
dell'esercito ha terminato il suò lavoro. A quanto 
si dice, essa avrebbe adottato, alla maggio 
ranza di due voti, la cifra di nove aninî per 
la durata del servizio attivo e della riserva. 

Aggiungesi che la Gommissione rimarrebbè 
ini disaccordo col. governo,sulla quistione del- 
l'epoca nella. quale può ‘aver luogo il matri- 
monio dei soldati della risetva. 

T'oglianio dall'Indépendance Belge îl seguente 
dispagcio telegrafico : ._;... 

« Monaco (Baviera), 9 dicembre: 1 rappre- 
sentanti degli Stati della Germania del Sud 
hanno manifestata; nella conferenza militare, 
la ferma risoluzione, în caso di guerra con 
la Francia, di sehieràrsi accanto alla Prussia.» 

Nellà discussione del ‘bilancio del ministero 
degli ‘affari esteri nella Camera déi deputati 
di Prussia, il signor di Bismark Ha avuto 
occasione di spiegarsi, sulle relazioni tra la 
Russia e la Prussia, Egli ha respinta 1’ ac- 


«|\cusa. mossa alla politica prussiana di non, es- 


sere indipendente rispetto al. gabinetto di Pié- 
troburgo. Ha ricordato, quindi che i due Stati 
Hamnò molti interessi comuni, e dichiarato 
Che 'ùnimmistione della Prussia negli affari 
delle province russe del Baltico, quand’ anche 
fossé possibile, sarebbe più nociva che utile 
alle province stesse. Il signor di Bismark ha 
aggiunto ch’erano ben avviate le trattative 
col .governo russo per ;agevolare le. transa- 
zioni commerciali ai confini. 

Seritono da Berlifio ai giornali francesi 
Ghe lA Prissia Si disponè 4 riamnbdare Te‘sde 
relazioni col Messico. 


La (Gaszettàa Uffidiale del 13 corrente con- 
tiene: 

i. Un R. decreto, in data del 10 novembre, 
che autorizza il comune di S. Marco (provin- 
cia di Messina) ad assumere il nome di San 
Marco d’Alunzio; 

2..R. decréto; in data del 5, dicembre; che 
"dà esecuzione alla dicliarazione fra l’Italia 
e la Gran Bretagna concernente le Società 
anofiime, ecc. È 

3. La dichiarazione stessa. _ 

1. R. decreto, in data del 24 novembre, 
che autorizza; sui. bilanci, 1865 66-67. della 
marina maggiori; spese. per. L. 1,427,322 70. 

5. R: decreto in data del 1° dicembre, che 
autorizza sul bilancio della guerra del 1867 
maggiori spese per L: 9,073,500. 

_6. Disposizioni nel personale diperidente dal 
ininistero dell'interno. 


PARLAMENTO TTALIANO 


SENATO Dei REcno 


TORNATA DEL 13 DICEMBRE 
Presenza DEL SENATONE Conte: 'G. Casati. 
La Sedutà ha principio alle ore 3 pomeri- 
diane con la lettura del processo verbale 


della. seduta precedente e con le altre for- 
malità consuete. 


abbia risposto chela sta regola: di condotta: | £ 


î 


è mezzo, generalmente applaudito; in-cui-esposo | normale per gli aspiranti all'ufficio di maestri | | 
il grande interesse che la Svizzera ha nella que- 


stione romana nell'aspetto del diritto di libera 
Costituzione propria, del prin el non inter- | 
‘ 1 dallo 
Ùl 


elementari. » 
pocei fa alcune osservazioni sul tenore 
dell'articolo 3 Egli d la. che co, 
è : dn corso idéntito @ quello d 
a ic: tc ‘classico null 
che fare con quello dell sl tecì 
Pel passato; nelle scuole tecniche non s'in° 
segnava la liagnd latina, danque nor la si 
dovrebbe neppure gni a tre 
anni;del:corsò liceale. articolo 3°, riducendo, 
16 studio del Aduno, produce ill Vida fi 
veniente di allastellare troppe materie da 
studiarsi negli ultimi anni. Sarebbe un grave 
încofiveniente se î giovanetti non potessero 
entrare nei licei prima di avere l'età di 10 
inni; porchè converrebbe vimpiegasséro: 18 
anni per essere abilitati all’ esercizio di una 
professione ,, mentre col nuovo Codice dopo 
21 anno il giovane è st juris. Pertiò, l'ora- 
torte vorrebbe che dll'età di 8 o di 9 anni 
î Fiorini potessero: essere dimessi nei 
licei: 
mmognid, (ministro dell'istruzione pubbli» 
ca) dice che l'argomento ‘trattato dal senatore 
Poggi è piuttosto materia di regolamento che 
non di légge. Io, dice Y òratoré, non posso 
prerideré fin d'ora dit impegno formalè ed 
assoluto, ma dichiaro ben di biron grado es- 
geré, mîo intendimento di anticipare gli studi 
innasiali,;, facendoli incominciare prima dei 
10 anni. Naturalmente, io non posso ora le- 
armi Îè mirati in tale proposito, mia se il 
nato desidera’ tina dichiarazione esplicita 
dellà legge, prima ché ila legge stessa sia vo- 
tata, io mi riserbo di dare poi una risposta 
più, categorica. i 
 riostmi (miembro dell'ufficio centrale) 
dice mon crederé sia troppo tardì l'incomin- 
ciare gli Stiidi liceali @ dieci ammi. 
reòGer si dichiard pagò di quanto disse 
il: ministro, ma fa osservare al sen. Brioschi 
che sarebbe. bene i giovani. entrassero. alla 
università prima di avere 19 anni. 
minioscmi tisponde che egli opima Sarebbe 
meglio ridurre gli anifî dei corsi Superiori, 
Ghé non nei secondari. 
înicomtI E. osserva che il progetto della 
Commissione non, fa, distinzione; di, sorta fra 
professioni e, professioni, ed applica a tutte 
quante la stessa. misura. Nota quindi varie 
contraddizioni ed alcumi inconvenienti ché si 
trovano nel progetto dell'ufficio centrale. Valga 
ad esempio il fatto che, nei coniuni, che con- 
lano più di 8000. anime, il giovane che l'anno 
dopo dovrà fare; il calzolaio, studierà l'anno 
prima la lingua latina. Sotto l'aspetto finan- 
ziario, si potrebbe forse accettare in qualche 
parte l'art. 3° ma sarà difficile il: mettere allo 
stesso livello le. scuole tecniche e quelle gin- 
nasiali. Il progetto; di legge che si discute 
ha bisogno di ulteriori, sviluppi, poichè ac- 
cozza. elementi: .molti disparati, li violenta 
mettendoli insieme, inverte alcuni studi, e 
travolge l'ordine naturale dell'insegnamento, 
e finalmente si va incontro al grave incon- 
veniente, di avere nella stessa scuola tanti 
scolari; .che..il locale, della scuola. rion basti a 
contenerlì tutti. Stante queste considerazioni 
chiede schiarimenti ‘all'ufficio. centrale. 


risca meglio 1 dubbi manifestati dal senatore 
Ricotti, lasciando în dispatte l'articolo 3° fino 
a tanto che l'abbia bene, studiato e modifi- 
cato,;a seconda. delle osservazioni fatte. Pro- 
{ pone finalmente ‘che si passi alla discussione 
degli articoli successivi. 

initroscimi, a nome dell'ufficio centrale so- 
stierie ‘il prògetto della Commissione contro 
le osservazioni fatt dai senatori Pozgi e 
Ricotti. 

cauesi inyita l'ufficio centrale ad unire, 
all'articolo.3° la. tabella degl’insegnamenti da 
darsi ne’ primi tre anni degli studi secondari. 

r'asianusemani dice che gl'insegnamenti 
non Si possono ‘stabilire .@ priori, essendo 

éssî il più delle volte frutti dell'esperienza. 
I nicorti x. si associa ‘alla proposta del 
senatore Poggi, è prega il ministro a dire 
come la pensi sull’agglomerazione delle scuole 
tecniche con le ginnasiali. 

muroscmi dice poche parole che non giun: 
| gono fino a noi: 
mioério (ministro dell'istruzione  pub- 
| blica). To assisto con molta imparzialità alla 
disctssiofie di questo progetto di lesge che 
| fu proposto dall'ifficio centrale, introducendo 
| modificazioni ‘in quello ‘proposto dal'mio pre- 
| decessore. Accettando il progetto che si dic 
scute io non abbandonài del tutto quello mi- 
nisteriale. Infatti, o signori, néi ministri vi 
{ ha sempre una natura. politica, ed una natura 
! tecnica. La tecnica se ne rimane al dicastero 
{ cui ;il ministro presiede,., ed. il cambiamento 
| del Ministero non ..implica,.un ,cambiamento 
| d'idee nella parte. tecnica dell'ufficio. Pertanto, 
| io ‘credo dover dichiarare che, ‘avendo stu- 
‘ diato l'argomento ‘che ri discute, non credo 

di discostarmi dal purére dell'ufficio centrale. 

Leosservazioni del senatore Ricotti a prima 

| vista:hanno una,certa. importanza; ma,, poiché 


3 
9 


Posi propone chè l'ufficio centrale chia- , 


tra. Pertanto io consiglio il Senato a vole 
approvare l'art. 3° qual è proposto dall'ufficio’ 


centrale. 


atore) «difende a lungo il. 
, dicendo ché se vi saranno 
ò poi essere. ghiarite. nel re- 


mani il seguito della discussione, di. quell'ar- 
ticolo, che dev'essere noli dill'ameo 
centrale.’ ES 

La proposta del senatore Poggi è appro: 
vata: eng e ro 
pens. legge l'articolo 4° ed invita l'ul- 
ficio centrale a, modificare la tabella B en- 
nessa all’ articolo medesimo, secondo fece già 
per la tabella A annessa al 1° afticolo. 

Messo ai voti | articolo 4° è approvato. 
sénizà discussione. ‘La tabella ‘satà ‘votata 
domadi. i 
OGGI, MATTEUCCI, RICOTTI ed aL- 
rrEri pi sostegno fanno alcune 0sser- 
vazioni sul modo in cui è redatto Varti- 
colo 5°. 

îshoGLIO (ministto: dell istruzione pub 
blica) propone che. il secondo coma. di. quel- 
l'articolo, 5° sia modificato, e perciò è sospesa 
in discussione su quell'articolo. 


f nto. | °° Wi. 05.  chiaina gli Setanieri in Italia: 
_Poccr hugo un emendaniento all'arti- |. Ogni’ nazione ha una m 
colo 3°, e chiede clie si sospenda: fino. a- do-.,, rende. una nazione. de; 


Ss 


Pr 
lento vuo 


È K Pi Latgt| I 14LI 
una professione od un'arte piuttosto cheun’al- ‘ pere se questo Parlan le confermare 
n pe ti Senato suna "ot d"Itatta Gopra Roma. Signori, Roma 


lè in: principio è bisogna finirla ‘col princi- 


vt avv ccipato temporale, perchè non vivrete mai bene 


Scopo, 
$ tà Dino: 
potere. che 


finchè non avrete. raggiunto questo 
Roma è un principio ed una 
gna che cessi. di esistere qui 
issione ,, e ciò che 
di grandi fattì è 
un'idea, è un gran principio, è èol benefizio 
materiale ‘voi ton farete mai duna mazione 
‘tin popolo grande , degno della missione che 
Lc lenza egli:tia assegnata. i) on... 
-Roma._bisogna dimenticarla , ecco ciò che 
disse l'on. Civinini, ma questo mi pare il 
consiglio che si dà agli innamorati di dimen- 
ticare la lord Vella, eppure essi l’amano sem- 
pre ‘(Si ride). 
= Tutto vi ricorda Roma, tutto ve la ricor- 
derà; un intervento, un’enciclica, un tentà- 
tivo d'insurrezione , una legge interna di ri- 
forma. Ed avete udito un uomo di pietra e 
di calcoli ,.l’on. Sella, dirvi che Roma sarà 
il Mane, Techel, Phares del convitto d'Italia 
(Bene). > 
L'oratore combatte poi l'alleanza francese, 
è dice che Montana ha neciso Magenta. Ter- 
mina dirigendò all’attuàle ministero diverse 
domande ; alle. quali spera che vorrà rispon- 


Gli articoli 0, 7, 8 € 9 Si approvano serizà | dere. 


discussione ;‘ gli artitoli 10, 11 @ 12 sono 
rinviati a domani. 
Ta ‘seduta è scioltà alle ore 8 1]& 


Domani; 44,.il Senato terrà \sédutà! pub- 
blica alle ore 2 pomeridiane. 


Cama fri DEPUTATI 


tornata DEL 10 Dicembre 
PresiDENZA DEL CommenpAtORE LANZA 

La seduta è aperta al tocco 12, colle s0- 
lite formalità. È 

L’ordine del giorno reca: è 

Seguito della interpellanza dei deputati fi 
celi,, La Porta e Villa Tommaso sopra la con- 
dotta temuta dal ‘govertiò négli ùltimi avvefii- 
imenti politici. 

mi ruva, dimostra le difficoltà ;in cui (si 
trova la Commissione. generale . del ; bilancio 
di presentare .la sua relazione entro. il cor- 
rente mese. Non sa essa se deve attenersi 
all'ordine del ‘giornò del ‘23 luglio 1867'e 
presentare una relazione somiimaria {oppure 
altrimenti. D'altronde non crede, di sua com- 
petenza esaminare, i, due progetti di legge 
per maggiori assegnamenti e per il passag- 
gio dei sililicomi ‘e della vaccinazione ai ‘co- 
muti. 

camiar-pi&tx (Ministro) ‘dice. che se 
non si potrànno entro questo, mese approvare 
i hilanci ci, vorrà, pazienza. In quanto ai due 
progetti di legge citati dall'on. De Luca essi 
non devono andate în vigorè che al 1° gen- 
naio 1869: 


_ gavamami (pet un fatto personale) dice che 
non fu mai d'accordo «l Fejinnito Guerzoni, 
neppure quando sedevano sugli stessi barichi. 
isponde. poî che non hà mai smentito il 

suo, passato; nè. se ne vergogna; ha creduto 
soltanto che la strada nuova presa sia la mi- 
gliorè ;;per ciò che rigliatda la menoria dei 
dolbri ‘solferti ‘d Aspromonte égli risponde 
che gli bastava unò degli Aspromonti; è che 
jer non sopportarne n altro venne ad assi- 
dersi sopra questi banchi (Bene a destra). 
« suenzoni. Mi spiego ora perchè non 
poteva ardarè d'accordo coll’on.' Civifini, 
dacchè l'ho visto passare da un momento al- 
l’altro: da. questi ‘banchi a’ quelli di, destra. 
Del resto ;.è strano; che. dopo avere gridato 
ad, Aspromonte o, Roma.o morte ! sia venuto 
ieri a dire, chè, Roma è un mito (Applausi 
dalle tribune). 
— its! La parola Spettà al signot: ministro 
di grazia e giustizia (Movimento d'attenzione). 
{{\iaavx| (geardasigilli) parla dell'arresto di 
Garibaldi e dimostra come egli esponesse il 
paese al più Sppnde, dei pericoli, e come si 
trovasse un Ministero îl quale dopo avere 
esaurito ‘ titti i mezzi di persuasione, fosse 
stato ‘costretto a devenire ad una grave mi- 
sura; Dimostrerà che la spedizione di Roma 
era contraria «allo Statuto, e, come tutte le 
misure prese dal Ministero fossero conformi 
alle leggi. 
Noi; dice l'oratore, non veniamo a chiedervi 
perdono ; nòi esporremo francamente: i nostri 
atti, ed esporremo. anche quelli dei nostri 
avversari (Bene). 

Qaali erano i voti di questa ‘Camerà ? Cre- 
deva Tosse ‘èssa ‘chi si dovesse andare ‘ar- 
mata mano a Roma? Voleva essa espotsi ad 


Dopo brevè discussione alla quale  pren- | mita guerra colla. Francia? ‘Nò, essa aveva 


Marsico, la Gamera. riconferma il voto. del 


donò parte gli on. Cambray-Digny, Salaris e |. s 


tabilito di organizzarsi, essa era al momento 
di una grande operazione finanziaria che ab- 


laglio 1867 col quale la Commissione gene- bisognava di quiete e ‘ai ordine ‘intertio. 


‘rale del bilancio è incaricata di fare uma te- 
lazione sommaria. 


La parola ‘spetta ‘al'dèpitato Guerzodi. 


Ul presidente del passato Ministero diede 
replicate volte assicurazioni ampie e formali 
sopra il compìto del, Governo. Nelle inter- 


Giikrizoni dite chie i programmi viazio- |-pellanze mosse al passato Ministero, lo stesso 
riali devoho essere chiari ei non.equivoci;ora.| deputato. Piancianiche è purè tino che ap- 
l'alleanza, francese .che era la.base, della no- | partiene alla Sinistra, disse ‘ché ‘la Conven- 
stra politica non poteva non essere che un'|zioné esisteva è che bisognava rispettarla. 


equivoco perchè chi sì wnisce alla politica 


L'on. Pianciani. mon ‘voleva. che .si mar- 


francese che non è se non una serie di equi- | Ciasse (armata mano sopra Roma e disse che 
voci, ron può tion dividernie Je consegiienze..| il-governo, doveva fare il suo dovere ed impe- 


I mezzi morali tutti ‘sanno ciò che val- 
gono: Per il. Papa cessi consistono in un 
esercito ogni giorno più numeroso: in ‘una 
polizia delle più sottili, in prigioni che nulla 
hanno da invidiare allo Spielberg, nella le- 
gione d’Antibo, nella forca di ‘èui bi Tal’ a- 
pologia in questo momento; della ‘confisca 
dèi beni dei proscritti ecc, ecc. 

Ha ragione, il, mio, amico Ciyinini, quel 
peccatore indurito e che non spero di con- 
Yertire neppure col ricordo dei dolbri Sollerti 
‘Assieme ‘ad Aspromonte. 

— caVawiWi. Doridndo la 'patola ‘Per dii fatto 
Personale. 

Guinzovi. Sì il mio amico Civinini ha 
ragione. Chi di spada ferisce, di spada mo- 
rirà | È questa .la ;sorte del Papato, perchè 
il. mondo non dimenticherà le sue barbarie e 
non dimenticherà certo che ‘il Pipa bene 
| disse gli assassini 'che' finirono a colpi di 
baionette le donne ed i bambini (Bene). 

7. La Francia. si/è. sempre fermata a mezza 
strada. A. Villafranca, al. Messico, nel 1860 
nel 1866; sempre nell’ equivoco, ecco la sua 
politica. È strano che vogliate andate a Roma 
colla sola potenzachè vi dice. che non vi 
andrete mai; mentre tutte lè. altre vi ci la- 
sciano ‘andare e ci incoraggiano ad andarvi. 


dire che giovani generosi passassero le fron- 
tierè. L’on. Pianciani disapprotava qualunque 
spedizione e ‘sosteneva che Roma doveva li- 
| beratsi da sè. 3 

«L'on. Curti, tenne lo stesso linguaggio e le 
risposte date a questo deputato dal signor 
Rattazzi furono le più rassicuranti è sanzio- 
naròno ampiamente chè la questione romana 
hon poteva ‘essere sciolta colla violenza e 
colle invasioni. 

L’on. La Porta parlò lo stesso linguaggio 
ed.escluse in quei tempi Ja possibilità di 
una violazione della' Convenzione. Egli ag- 
giunse ‘che ‘i romani ‘avevano il diritto di 
insorgere perchè non erano legati dalla Gon- 
Venzione, e che gli emigrati romani avevano 
{il diritto di rientrare in casa loro onde agi- 
tare l'insurrezione. A_ queste asserzioni l'on. 
| Rattazzi rispose con Uma solenne protesta. 

Sî ‘parla- di potere ‘temporale del Papa. Ma 
chi è che non desideri: cha cessi. questo po- 
tere che fn sempre causa di; mali per il no- 
{| stro paese? (Applausi). 

‘Non è una quistione religiosa, è tinà qui- 
stione politica che noi traîtiao, ‘ed è vera- 
mente Una novità antica che qui tutti pro- 
clamario chie la Chiesa di Roma, precisamente 
per \voler tenere. due reggimenti cadde nel 
fango, e si perde (Applausi unanimi). 


Si riferiscono aletihi.omaggi e si accordano | i corpi parlamentari sono più adatti. alle di- 
quattro congedi. i ; | scussioni generali, stimo, conveniente che la 
PresiDENTE annunzia come il senatore: legge debba istabilire massime generali e pei 
Audifredi dichiari che, se si fosse trovato particolari riferirsi ai regolamenti; anche per 
presente alla seduta del 7, avrebbe votato a ‘ risparmio di tempo. ‘Così ‘dirò che. secondò 
ff > soniiioni casta Torreàrsa. | me la legge attuale ‘fa bene a non ‘specificare 
e gi | molto. Riunendo gli studi déî primi tte anni 

Seguito della discussione sul progetto di di liceo a quelli dellà scuola ‘tecnica, è vero 
logge relativo, all'insegnamento secondario. .. che si fece un po’ di confusione riunendo in 
emesimente dà, lettura del 3° articolo, una stessa scuola giovani che si destinano a 
ch'è così concepito: carriere diversissime, main pari tempo si 
« H corso intero degli studi secondari si. evita il grave danno di una estrema specia- 
compie in otto anni: lprimo stadio del corso. lizzazione delle. scuole che .il, legislatore deve 
è di tre anni ‘ed è identico va quello della. schivare; perchè Jo scopo dell'istruzione: se- 
sthola tecnica: ad esso‘sarà unita una scuola condaria non è quello d’insegnare una scienza, 


Anche le camicie rosse, preferiscono di ot- 
‘ tenere.xina. cosa con un libro piuttosto che | stione di Roma ron si ‘scioglie’ colle ‘inva- 
i una spada, mia bisogna accettare la logica! sioni ve édn i colpi'.di mario, ma che pet essi 
dei fatti'; ‘il garibaldinismo è la conseguenza | la;questione si ‘avviluppa e si confonde. Molto 
del bottapartisno. Fino a che questo +durerà;-i cammino, abbiamo, percorso, ci siamo, avvici- 
vivrà! quello: ‘A .Bonapartismo in permanenza. nati alla meta, ma per carità non guastiamo 
Garibaldismo in permanenza. ‘Ed è inutile tutto. Un potere che sempre la aviito ‘biso- 
che il signor Gualterio sogni cospirazioni che ‘'gn0 di soldatesche ‘stradierè non può vivere 
noi esistono. Il gariballinismno ‘non ‘cospira, !lungo tempo (Applausi): Proviamo chela li- 
petcliè ‘non. ne lia bisogno, Esso parla in bertà non.è nemica dell'ordine, ordiniam’oci 
pierio giorno, sullé pubblichè piazze ,, dapper-. ed uno Ttato.ordinato libero attrarrò mag 
tutto e sonDiR, E mon cospira perchè hail giormente a sè i'romani che non î moti 5 
pognla per LOR Rig vuole combattere la ‘composti e la incerta bandiera di privati in- 

A _g0 «ile — dig > ; vasori. (Applaisì). 
Si schierino pure i partiti, ma'bisogna sac! N Generale Garibaldi da qualche tempo an- 


x 


a Camerà ha sémpre ritenuto clie fa que- 


al 


vire al 

Spet. 
il sang 
nando 
legislat 
edi n 
che a 


‘zione: Ma c'è forse bisogno ché'un 
ficbttà ‘a patti con un' privato perchè questi” 


dava peregrinando qua e là; predicando la, 


crociata contro Roma malgrado gl impegni 


Podi AI Diani 3 1a 


overno. Finalmente egli ruppe gl indugi 


doo andare ad affrontare le baionette! ne- 
iche. 5 si 

ll paese non aveva dimenticato il | pto- 
gramma nazionale, ma è ‘un fatto che in quel 
iomento èsso non ci pedsava. ad” un' invà- 
gione e prova ne siano ì grandî eccitamenti 
che furono creduti necessari per moverné 
una parte. E gli stessi amici del generale 
Garibaldi non confeesaggnià pre che. crede- 
Yano inopportuna la impresa (Approvazione). 

Neppure il coniglio de shoi Mo 
amici vale a dissuadere Gatibaldi dalla suà 
impresa. A. quanto sembra, per Garibaldi non 


esiste nè statuto, nè Parlamento, nè leggi: 


tutto ciò nonvesiste per lui, Volete forsé abdi- 
care allè vostrè funzioni? Non siete voi i 
rappresentanti legali del paese ? Ebbene, pare 
il generale Garibaldi non +i riconosca 
questa qualità ! (Bene) 
È gli amici suoi che cosa fanno ? Allorchè 
vedono che Garibaldi non si lascia dissuadere, 
essi stessi, che vedonò  nell'impresà un atto 
illegale, cedono è ‘si rendono suoi complici 
in quest'illegalità. Essi fanno, come diceva 
l'on. Boggio : dicono al generale Garibaldi : 
generale, voi fate male, ma pure se volete 
così, faremo così ! (Bene). 

Fino dal giugno il passato ministero dira- 
mava-a tutte le autorità circolari per -impe- 
dire gli arruolamenti ed,i trasporti d’armi, e 
le incaricava di procedere contro chiumique 
si rendesse colpevole di tali atti. 

(L'otatore dà, lettura, di tutte lè disposi- 
zioni date è delle dichiarazioni inserite nella 
Gazzetta ufficiale). 

Dunque .il governo passato dimostrava la 


‘ ‘ferrea ‘volontà di far rispettàre da tutti gl’imt 


pegni presi dallà nazione: 

Il generale Garibaldi, appena reduce da 
Ginevra, dove aveva predicato la pace, inti- 
mava la ‘guerra (Mlarità).' Egli fu arfestato, 
trasportato a Genova e di là a Caprera. 
Giunto a Genova, il generale scrive ad un 
giornale che fu lasciato libero; senza condi- 
verno 


osservi le leggi. Egli era liberò sì, ma una 
‘crociera. fu stabilita a Caprera onde impe- 
dirgli di lasciare l'isola. ed ai prefetti di Sar- 
degna fu dato l'ordine di sorvegliare le coste. 
Garibaldi era tanto poco libero, che un giorno 
in cui,tentara di fuggire, furipreso eticon- 
dotto a Caprera. 4 

Frattanto i suoi luogotenenti passavano la 
frontiera pontificia mentre Comitati di soc- 
corso, arruolavano soldati e procuravano armi. 

]l governo francese minacciava d’ interve- 
hire; il governo italiano, promise di provve= 
dere e fu allora ‘che la Francia sospese l'im- 
barco delle sue truppe. 5 

meLLawa a che patti? A patti di reazione 
all’ interno! (Rumori 

mai. Ciò non risulta hè punto ‘nè poco 
dalla corrispondenza diplomatica, eppoi il mi- 
nistero (Menabrea fu fatto con tanta celerità 
che neppure il telegrafo ebbe il tempo di'tra- 
smelterne la notizia prima a Parigi. 

Tutti i fatti avvenuti provano del resto clie 
la Francia non ha poi fatto la spedizione:con 
tanta, soddisfazione. od & 

Allorchè il generale Cialdini stava compo- 
nendo un nuovo ministero il generale fugge 
da Caprera, arringa ‘il popolo a Firenze, ot- 
tiene un treno speciale, giunge al confine e 
lo varca prima dell'arrivo dell'ordine d'arre- 
sto. Ecco dunque Garibaldi alla testa delle 
bande, una rete di Comitati in tutta l'Italia, 
la commozione dappertutto, dimostrazioni di 
piazza, le navi francesi partite da ‘Tolone. 
Allora si videro gli womini di diverso partito 


* strîmgèrsi la mano è provocare il disordine; 


i uni sperando, un, passato che non, verrà 
Lat gli' altri. anelando ad un governò | che 
non è il mostrò. agua 7 ; 

E dopo tutto ciò non. è, forse, pietosa cosa 
di pa; un velo pa, questi fatti? 


‘A sinistra Not no! Togliamoloil veto) a: 


DI) 


vlei E per 


enxsinente, Ora facciano silenzio, dopo 
chi vorrà-lo-solleverà questo velo (Benissimo). 

man. Frattanto io non lo farò e mi li- 
initerd Aa ripetere quanto disse, una. volta un 
valente. avvocato ; ed sun illustre Jetterato.: 
(Guerrazzi) d'ora in poi chi rompe paga, la 
legge è uguale per tutti! pi ir l 

L'oratore si riposà per. 10 minuti. 

‘mani riprendendo il suo discorso. Fra le 
misure prese per fare rispettare la legge de- 


‘‘cise‘di sciogliere i Comitati e. di arrestare 
«‘il’gerierale Garibaldi. Venne. poi, il decreto 


di amnistia che non fu, come qualcuno, volle, 
fare supporre, un atto di viltà, ma un atto 
i clemenza. Se. 
di clei mie în particolare dirò che, avendò per 
tutta la vita. rofessato un culto religioso per 
la legge, toi ortenbe che potessi ora, appena 
‘assunto, contro mia volontà, al potere,, avere 
subito dato mano a mezzi illegali (Bene). 


é — A ciri vspettarit-tremendo diritto di dichia- 
e li 


e. fu discussa 


ta question discus 
, erra? Q: di da abi deifpiùfpos 
È ;) Francia, Mirabeau e Bar- 


gò che questo diritto 
spetta ma Pi ncipe, salvà poi la facoltà delle 
ì ‘are i mezzi che devono ser- 

mere di approvare 


alla 8 7" lei ei n a al 
itto di fare versare 
i e K ot, e 1 tto sanzio- 
‘sto diritto. aggiunge che il potere 
legislativo ha poi .il diritto. di negare. fondi 
i i accusa ì ministri 

I Ji acci 
LD Ra guerra. 


tà della Camera è 


Camera potevano forzare in 


‘ nel'codice comminazioni per atti ostili che 


| ostili? L'on. Villa dice di no. Ma se non ba- 


| strosa per difendere la violàzione di un patto 


Ma un 
ritto. 
Da sinistra si hantio semi re in bocca le 
parole "della Uguaglianza di Ti ì cittadini 
«dinanzi allà legge, si pàrla sempre di demo- 
cratici, come se a destrà hon Îò si fossé e 
gualmente. Ma come intendeté voi questa 
uguaglianza? Spiegatecelò è diteci se volèndo 
avere uguali i diritti volete pure avere co- 
n 

Qui l'oratore legge quanto in’ proi Si 
disse il barone Richfoli. i, a hiti 

À sinistra: DA questo è un sermone. 

xassari, Ma la Camera | audi. 
carità, lo applaudi 

Mart. La Camera ha sempre voluto ìn- 
Violatà questa prerogativa dellà Corona san- 
zionata dallo Statuto. î 

A- questo proposito. l'oratbfe-cita le parole 
pronunziate ‘dal signbt Minghetti intorno allo 
scioglimento dei Comitati di provvedimento 
di Genova, parole colle quali l'in allora mini- 
stro dell'interno rivendicava «al governo il 
potere esecutivo ed al Re-il diritto di chia- 
mare i cittadini alle armi. 

Cita pure l'on: ministro altre ‘discussioni 
che ebbero ltogo în diverse dccasioni in seno 
alla. Camera e dimostra comè il Corpo, legi- 
slativo si mostrasse geloso dell’ impero delle 
leggi. Rifà la stori delle discussioni che eb- 
bero luogo sopra i fatti di Bergamo, Brescia, 
Sarnico; Aspromonte. 

Dunque..l'.articolo 3. dello. Statuto ‘la Con- 
venzione del18 settembre 186tresistevano alla 
impresa del generale Garibaldi. 

Checchè se ne dica, la Convenzione fu un 
bene perchè ‘allontanàva. gli stranieri dall'l- 
talia è perchè metteva il principato tempo- 
fale nella condizione, di dovere, in un tempo 
più o meno!prossimo; crollare. Finchè la Con- 
venzione era; un progetto; tutti potevano com- 


Privato ; non può avere questo di- 


Paleocapa, che lo teneva in grandi; 


costruzioni nel Veneto; ivi aveva coi suoi * 


5 7 i sarò, mo È 
lavori acquistato non poca fama_ e l'llust , mostrò come debba assolutamente a 


vere fine, perchè costretto sempre a ricor- 


Monaco, 12. — Un telegramma da Vienna 
alla Stampa della Germania meridionale smen- 


Ple ara ene ‘andissima co 7 * sa Stampa di ni 
siderazione ed amicizia, 10 destenava sì go- Fere a straniero - dominio. Quindi espose. Pre t, 06 Li bidone speme 


questioni sull 


zioni ad altri idraulici, e. delle deliberazioni 
dei Consigli provinciali interessati. 


trale delle pubbliche costruzioni di quella pro- 
vincia, ai cui interessi egli portava grandis- 
simo amore, ed ‘a cui sapeva giovare ‘non 
poco colla sua vasta “dottrina e' colla cogni- 
zione esatta delle. ticende è dla storià di 
tutte le opere pubbliche di quel tetritorio. 
Obbligato a letto da aleun tempo, egli si oc- 
cupava d'una Relazione sulla bonificazione 
delle valli veronesi, e si studiava di condurla 
a termine sollecitamente, quasi presago della 
prossima fine della laboriosa sua vita. 

* Modesto ‘pet sentimento, egli dra carissimo 
ai suoì colleghi ed a quanti ne conoscevano 
le virtù del cuore ed il carattere intemerato. 


Ml 20° volume della Scienza 
contiene una lettura fatta 
Tacchini all’Università di 
tolato 17 sole. 


del Popolo 
dal. prof. . Pietro 
Palermo, ed inti: 


. Le guardie di città arrestarono; ; giovedì:, 
in via della Morte, un tale Giuseppe M...., 
che chiedendo in modo minaccioso la elemo- 
sina ai viandanti, diceva di voler togliersi la 


batterla, mia dopo la sanzione legislativa tutti 
dovevano scrupolosamente osservarla. 

Si disse che il governo-francese violò per 
il primo la Convevzione. Io credo che Ja Fran-. 
cia abbia male interpretata Ed. eseguita. Ja 
Convenzione, ma allora un deputato e-la | 
est'aula’ il go- 
verno a farla rispettare; ma fuori di qui nes- 
suno aveva il diritto di violarla, nè di farla 
rispettate; ‘e ‘ciò prima' ché il governo: fosse 
in grado di rendere conto al Parlamento delle 
sue pratiche: 

Di più; l'articolo 5 dello Statuto dichiara 
colpevole la, impresa. del generale Garibaldi. 

Tutte le potenze , grandi e ‘piccole; hanno 


possono esporre lo Stato ad una guerra. 
Giunto a questo punto, l’on. ministro si 
accinge a dimostrare che nell'impresa del ge- 
nerale Garibaldi vi è la materialità del reato 
previsto dall'articolo 17% del Codice penale, 
e dice che -lo , proverà, lasciando poi liberi 
tutti g'i egregi giureconsulti della Camera a 
dire che non è vero. 
«/Sì può forse megare che vi siano:stati atti 


sta occupare terre, combattere, costituire go- 
verni. provvisori, non si saprebbe davvero 
quando yi dovrebbero, essere atti ostili (Ber). 
Si: potrà  sofisticare sopra il valore di quanto 
fu fatto prima del proclama del Re, ma tutti 
i fatti avvenuti dopo quel proclama entrano | 
nella categoria dei reati previsti dal Codice. 
Si può forse dissimalarsi che ci fosse il 
pericolo d'una guerra ? Nè .il pericolo d’una 
guerra col. Papa soltanto avtebbe scusato i 
privati, i quali l'avrebbero provocata; ma si 
trattava d’una guerra con una potenza di noi 
molto più forte. Eppoi si veniva a rimpto- 
verare il governo di non farla questa guerra ! 
l'intervento fu-un fatto grave, fa un’umilia- 
zione; ma chi lo ha provocato ?-Lo chieggo 
alla lealtà di tutti. I 
E volevate che noî assimessimo le respon- 
Sabilità di un fallo che non avevamo com- 
messo, e che vi si aiutasse a compiere. la 
violazione di una promessa, che lo facessimo 
senza armi e senz’armati e ciò soltanto per- 
chè/a voi è piaciuto, col vostro contegno a 
provocare .l’ intervento? Una guerra sarebbe 
stata 1’ ultima delle calamità. Io comprendo 
che un piccolo paesè aggredito ingiustamente 
da una grande potenza si ‘batta a ‘morte è 
senza contare gli avversari, ma allora il paese 
si batte per il proprio onore per il proprio 
decoro ‘che sono cosè necessarie alle nazioni 
come agli uomini; ma fare luna guerra disa- 


Sottoscritto sarebbe, o signori, porsi sulla 
lubrica strada della malafede; sarebbe un sui--| 
cidio yergognoso. (Bene) ‘| 

Quando avete violato la legge e lo statuto 
voi non potete pretendere i el i poteri costi- 
tuiti ‘vi seguano sopra quella sciagurata via. , 
(Bravo TI 

L'on. ministro dimostra poi come i Comi- 
tati violassero essi pure .le leggi, mandando 
sul suolo pontificio non solò aiuti per i feriti, 
ma giovani per farsi ferire. (Si ride) 
| «Stante l'ora tarda‘e la sua Stanchezza, lo 
ratore prega la Camera di concedergli .di 
continuare il suo discorso domani... 

“La seduta è sciolta alle ore 8 14: 


_—_t o __ 


CRONACA DI FIRENZE 


leri, giovedì, cessava di vivere in Fi- 
renze l'ingegnere Gedeone Scotini, wno dei | 
più distinti idraulici d'Italia, ispettore del Ge- 
nio civile e fra i-più dotti membri del Gon- 
siglio superiore dei lavòri pubblici». 
uu pa) 1797 a Rovereto, ..in. Tirolo, era 
‘stato.fineval 1859 ingegnere delle pubbliche 


Vita se la elemosina non gli venisse fatta. 


Giovedì, 12,.le guardie. di pubblica sicus 
Tezza arrestarono tte oziosi privi di noti 
mezzi di sussistenza, è certi A. L. è T. Co, 
imputati di gravi lesioni personali, 

Alla Lastra a Signa, ‘i reali carabinieri ar- 
restarono giovedì un tale R. P. di Tolo, che 
fu trovato possessore di 75 biglietti della 
Banca del Popolo da L. i, che vennero giu- 
dicat? falsi, e ch’erano sequestrati nel mentre 
che il presunto falsario era tradotto in car- 
cere è messo a disposizione dell'autorità giù: 
diziaria. ‘ 


SOCIETÀ DEL QUARTETTO DI FIRENZE 


. Domani, domenica, ad un'ora pomeridiana 
precisa nella sala della Filarmonica (via Ghi- 
bellina n° 83) avrà luogo il terzo concerto 


della Società del Quartetto. Vi prenderanno | 
parte, oltre il rinomato violinista Augusto ; 


Wilhemj, i professori Giovacchini , Papini, 
Bruni, Laschi, Sauvage, Sbolci, Iandelli e 
Campostrini. Si eseguiranno il quartetto op. 
18 del Beethoven, la Adverve per violino del 
Vieuxtemps; un Aria per violino di Bach, è 
il celebre ottetto di Mendelssohn. Il profes- 
sore Manetti accompagnerà al piano. 


Nel teatto privato della: Società" dei Fi- 
denti, in via Ghibellina, la sera del :14 cor- 
Tente a orè 8 sarà eseguita, per scopo filàn- 


tropifico, la farsa di Giraud, Za Casa disabi- | 


tata, ridotta a vaudeville in due parti dal 
maestro Olimpo Mariotti. 
Fra una parte e l’altra saranno eséguiti dd 
distinti professori alcani concerti strumentali. 
MI biglietto d’ingresso è di L. 1. Quelli di 
terrazza e posti distinti &. 1 50, non com- 
preso 1’ ingresso. 


Nella giornata del 12 dicembre il termometro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+.141,0 e la minima di + 1,5. 


Nella notte del 13 dicembre la temperatura .; 


minima di + 5,5. 
bici g 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Ci si assicura, scrive l'Esercito del 12, | 


che la presidenza. della. Commissione incari- 
cata di rivedere il progetto di ordinamento 
dell’esercito che il ministro della guerra Tibirò, 
dalla Camera, da S, M. il Re sia stata affi- 
data a S. A. R. il'principe ereditario. 

— All Esercito del 12 scrivono da Torino; 
che la corazza Muratori, nelle esperienze ché 
si stanno facendo, non corrisponde all’ aspet- 
tazione. Si dice che sarebbe stata forata dalla 
baionetta e'dalla lancia ‘sottoposte ad una 
migliore tempra che non ‘fosse quella che 
avevano prima. 


NOTIZIE ULTIME 


CAMERA DEI DEPUTATI 
L’avvenimento notevole della-seduta di 


oggi è stato il discorso dell’on. ministro | 


guardàsigilli. Sorto per difendere il Mini- 
stero- dalle accuse mossegli per l'arresto 
del’ genorale Garibaldi e per lo scioglimento 
dei comitati ‘di «soccorsò, vegli assunse“tosto 
l'ufficio di “pubblico accusatore. Protestò 


| (come non fosse peregrina .scoperta.della 


sinistra che il potere temporale deve ces 


verno italiano per lo studio delle importanti È Ì 
inalveamento del Basso Po e degli ultimi /casi, che richiamarono intItalia 
del Reno. Fruito degli studi dello Scotini fu- 
rono le Memorie idraulich premesse ai pro- rià doloros 
getti per la regolazione delle acque della pro- (i fatti 
Vincia sulla destra del Basso Po, pubblicata 
a Ilorino nel 1863 per commissione del mi- 
Distero, e che furono argomento di disserta; 


ibetata la Venezia, nello scorso anno fù 
destinàto lo Scotini a reggere l'ufficio cen 


dinnanzi alla Camera tutto lo svolgimento 
la bandiera francese. È una pagida di sto- 
a una pagina eloquente, in cui 
sono concatenali e rappresentati con 
fulta evidenza. 

Di chi la eolpd ?2| Egli \citò i provredi 
menti ‘che la precedente amministrazione 
aveva adoftati contro il generale Garibaldi, 
le istruzioni chè-aveva, date alle adtorità, 
ma invano, chè i volontari accorrono ed 
+ Ùl generale Garibaldi lascia (Caprera è varca 
; i confini del territorio pontificio ; gli amici 
che gli ‘avevano; rifiutato >il ‘consenso gli 
‘ prestano il loro concorso, l’Italia trovavasi 
‘minacciata dal pericolo ‘d’anà guerra (con 


giustificabile che sì lasciasse  trasci- 


nare da-una audace minoranza; che cope- 


| contro le mi contro lo Statuto, contre 
| là Convenzione (del 1864 ? 
|. Si capisce clie. mon è più il, ministro 

che si difende, ma il magistrato che legge 
in un processo politico Ja requisitoria. fi- 
scale. L'on, Mari è limpido ‘ nel suo. di- 
| scorso, esattò, forbito, misurato. Ebbe tratti 
di vera eloquenza, e si rivelò oratore. Stanco, 
egli chiese, poco dopo le ore cinque; dî 
poter continuare domani. il: seguito della 
sua aringa, e la seduta fu sciolta in mezzo 
a viva agitazione. Tutti riconoscono l' im- 
portanza di.questo discorso , che, potrebbe 


sone, 

La prima parte ‘della: seduta fa occupatà 
{ dall’on. Guerzobi, il ‘cui discorso fa ‘ascol 
tato con rassegnazione ed è terminato in 
Mezzo all’universale silenzio... 


Il Corriere Mercantile ed altri giortiali 
hanno pubblicata una-Relazione sopra una 
imposta di produzione @ di macinazione , 
che dicono. della Commissione della Ca- 
mera dé deputati per la tassa del .maci- 
{ nato, Grediamò opportàno di far ‘avvertire 
I che codesta Relazione è soltanto. uno studio 
| d'uno dei componenti'la Commissione stessa, 
la quale non ebbe ancora ad esprimere s0- 
pra di essa îl-suò» parere, come» non' VP ha 
ancor espresso sopra ‘altri stadi “piòparati, 
per suo incarico, da altri membri.“ 

La Commissione si raduna di nuovo, do- 
‘ menica prossima, 15 corrente. 


i Alcuni giornali hanno affermato, che l’ono- 
revole Broglio, «ministro della, pubblica istru- 
zione, abbia distrutto il decreto del ‘sto an- 
tecessòre, l'on. Coppino, il quale parificava i 
licei toscani a quelli della, restante Italia. 1 
licei di Toscana; si è detto, furono di nuovo 

{privilegiati con'la concessiotie di compiere il 

‘corso in due soli aritii. 

Ci alfrettiàmo a rettilicare quest'asserzione, 
e confidiamo nella buona ‘fede dei giornali 
| she la propalarono, perchè vogliano a loro 
! vòlta @mendbrla. 

L’on. Coppino; eguagliando ;. con ‘decreto 
del 15 settembrè, i licei toscani‘ quelli delle 
altre provincie per la durata del corso, abi- 
litava con particolari istruzioni gli studenti 
del 2° corso a fare in' fin d’ anno l'esame di 
promozione e ad- Ognissanti quello di licenza 
liceale. 

Gli studenti toscani del 2° corso reclama- 
rono in via gerarchica, rappresentando che 
quando in Piemonte si promulgò la-legge-del 
13 novembre 1859, la quale. portava a tre 
anni di durata invece di due il corso filoso- 
fico, fu concesso agli scolari che facevano il 
2° anno di compiere il corso in quell’anno 
$tésso ; sostenendo l’ esame che doveva. am- 
metterli all’Università. 

L'identità del caso indusse il ministro Bro- 
glio ad accogliere la domanda di questi gio- 
vani. Ma cotesta concessione d' ordine pura- 
mente temporaneo non muta per nulla è di- 
sposizioni del decreto ‘che «prolunga di un 
anno il corso dei licei di Toscana. 


Dispacei. BiertRIti 


[AGENZIA STEFANI] 


Parigi, 12. — La ‘Patrie smentisce che il 
governo francese abbia inviato, a Firenze, 
| dopo la seduta del 3 corrente, un dispaccio 
per attenuare le dichiarazioni di Rouher. Fu 
\l inviato il-5 corrente’ a Mallaret, ‘con l’appro: 
‘vazione dell'imperatore, un dispaccio che man- 
teneva i termini ed il senso di quelle dichia- 
razioni. 

Stuttgard, 12/— Camera dei deputati. — 
Varnbahler difende la politica del governo; 
combatté energicamente! l'entrata. del Wur- 
tembèrg nella Confederazione del Nord, per- 
chè costerebbe al paese 3 milioni annui e 
porrebbe le strade ferrate e le poste in mani 
estere. Dice che il governo, adottando i trat- 
tati, è giunto ‘all'ultimo limite del suo dovere 
nazionale. Se ‘la Camera adottasse l'entrata 
| del Wurtembetg nella Confederazione, essa 
| sarà sciolta. 


| 
| 
| 


Dr la Francia, Poteva farla,?. Doveva farla?... 
ra 


rava contro i voli reiterati della Camera, | 


Sabatò per Roma. [ i 
Parigi, 12. — Corpo legislativo. (Fa 

Sentato il rapporto sull'organizzazione del 

sercito. L'ordine della discussione fa tosì 


fissato : progetto sull’esercito, sulla stampa e 
* sul diritto di e I Il visto Latine 


della discussione non fu ancora stabilito; 
Un decreto delega il ministro Pinatd a 
prender parte alla discussione sulla st: 6 
i__Linterpellanza di Buffet. fn respinta da 7 
uffizi contfo 2! — ? 
Ve 131 —La Prese dice essere ‘im- 
‘‘minente un manifesto del governo frantese 
per far conoscere alle potenze la it 
zione di Rouher, che la «Francia prese 
la sua garanzia lo Statò pontificio. 
|. La Debatte ha da fonte greca che il gran 
‘ Vizit decise di non trattare più cogl’insorti 


© candioti, ma d’invitarli a 
{ ebbe soltanto con questa commissione. 

. Dublino, 13. — Furono proibite le proces- 
mi funebri annunziate per domenica a Kil- 
| larney è a Kilkenhy. 

- Gli organizzatori delle ultime procéssioni 
Saranno processati. 2 

Londra; 13. — Il Times dice: Se l'invito 
alla conferenza sarà rinnovato, speriamo che 
lorà Stanley potrà dirà jamais così positiva- 
mente come disse’ Rouhet e potrà riantener e 
\ ilrnon possumus così: fermamente come il'car- 
dinale Antonelli. tata 


Parigi, 13. La Patrie Istientiste l'as- 
serzione della Presse di Vienna che il go- 
| ‘verno francese intenda d’indirizzate all’ fa. 
ropa un manifesto riguardante la garanzia 


modificare di molto l'indirizzo della discus-" gen atei dello Stato 


stesso giornale smentisce pure Je voci 
corse del prossimo Scioglimento del Corpo 
legislativo e d'una riunione 0 


) reparatoria a 
Parigi per. fissare le basi (i Ap or 
iacna 
©hiusura della Borsa di Parigi. 
mafe Parigi, 18 dicembre 
inbaddl ribble! 18° 13 
Rendita fri DI {7} 6962 
»* italiana 5 43 cont. lt) 55 | 4580 
» » 15 10.bre A5 60 | 4575 
‘VALORI: DIVERSI 
Az. Credito mobi. francese | 170 — | 11 — 
Ferrovie Austriache . . |506 — | 508 — 
Prestito. austriaco, 1865 326 — | 997 — 
| Fetrovie Lombardo-Venete "A 43857. 
» 0) ricMimdi A ns L 
Obbligaz. .». _. . «  |-102 — si 
Ferrovie Vittorio Emanuele | 48/— | 45 — 
Londra, 13 
Consolidati inglesi. —......., 9 
GIACOMO DINA, DirettORE. 
GiovaNNI Rombpabo, gerente, 
Borse di Commerelo. 
Borsa di Firenzò del 13 diclmbre 
Bidppr Ii acri CI 51954 51.90 
das ed diva FO. ll 5130d. 8125 
Impr. naz. sott. 8%, (C.l (69 — d.' 68718 
peru ozit 10 Ci. Biba. | 8810 
Az. Banca naz. tose. 
ex coupon . . Cl, — UU 
Id. Banca naz. Regno 
d'It. 1 luglio 1867 N. 11570 — d ——- 
Az..Str. Ferr. rome. ..FC. le, —.—.d. — — 
Id. Str. Ferr. livom Cl —Td —- 
Id. dedotto il suppl. G.l. — —d 
ObbI. 3%, delle sudd. -G:1 162-—d i6l — 
Ni. SS. FF. Merid. * C. "ISE1IR 194 — 
Obbl. 3°, delle dettò CJ. 190 — Li 
Obbl. dem. 5°, in 
serie. complete C.L 408 — di, KOt 50 
Id. in,serie.di.1.0.2, ;(G.h....—— n 
Obbl.in s. non.compl. «G. Li —;id, — — 
Impr. comun. 5°, Cl ++d. +-+ 
5°,.it.inpice. pezzi N. 5B—-d — — 
“idem ... NL 35-—d —— 
Prezzi fatti del 5 °|, 51 35 27 1/2 p. ric. 
Napoleone d’oro 22 40 — 22 39 
Borsa di Milano del 12 dicembre 
Nom. Pr. fatti 
Rendita italiana 5 7. n 
» » » . fe ——51607- 
» 5°, pr. da Pr.L-V. 1850 88 50 —— — 
Azioni Banta/Nazionale . . 1565 — — — — 
*5 Strallé-fefrate Merid. 193 — — — — 
Obbl.Str.ferr.L.V.Italiacenr. ——T—-_—_— 
» » Meridionali 118 50 — — — 
» Beni dè i". #03 so — 


». «Città di ML 1860.50° ottne I _ 
> Boria di ‘Geniòva del 12 dicembre 
Ult. corso Corso p. 


5° Rendita italiana cont. SL 53. 80 20 
» i) » fm 51.55 50 20 
» În piccole partite cont. drei e 
». Hambro 1851 ‘cont. Pei ui À Ù Da 

Banca d'Italia cont. 1576 — 567 — 

» » fm. ; 1579 — 1570 — 

Cred. mob. it. v. 400 cont. a ine — 

Az. Ferr. Merid. fim. ibano gl — 

Obbl. Beni Deman.:. cont. 403, — 01408 — 

Borsa ili Torino del 12 dicembre 

Corso legale 19 


Banca Naz..C..d. m,.in c. 1575 

Pezza:da L. 20 d’oro &. 28 381 L. 92 4 
Argento a L. 7 10 

Rame a L. 0 50 È 


DA RIMETTERE 
il Morning Post e parecchi gior- 
nali francesi. — Dirigersi all'ut- 
ficio dell’Opinione. 


- — — ; Perla quarta pagi 
re To 


I 


’Opinione 


SI ricevono esclusivamente alla Società Gen. d'Annunzi sui Giornali 
+ d'Italia e dell’Estero di da A. Dante Ferroni, via i 


ASS 


si riferisce alla. più ‘alta 


Per lo Did dt fora l del NATALE e CAPO D'ANNO ai Magazzini 


ALA VILLE DE LYON 


| PIAZZA SAN, GAETANO,, 


‘Sono stati ‘messi ‘in vendita Grandiosi assortimenti 
di Novità ‘in :Popelines, ‘Linsay, Jacquard a F. 1 60 
il metro pari a 0:95 «il «braccio «e di Camicini ‘con 


‘Ficami «e. trine..-L..3 50. 


X «Re Obbligazioni dî 
4 ‘i 0} 6 7 10 lire, quattro 
ORALI R Voli datcd \ 83 mEstrazionid'am- 
mottizzizione per anno, ‘500 obbligazioni estratte con, premi da ; Lire 
100;000 50.000 — 20,000 ecc, per ogni estrazione. La minta estra- 
zione ha luogo il 16 Dicembre; la vendita'si fa: in'Firenzè dall'Ufficio 
di Sindacato, Via Cavour, N° 9, piano terreno, e presso i:signori E! 
Fenzi'e €, David Levi e Ci) è Giovacchino Finzi e Figli e 
Cassa Nazionale di sconto di Toscana. 


PASTA PETTORALE: DEGICHBNE COMPOSTA © 


Questa Pasta già da grandissimo tempo riconosciuta come un certissimo rime- 
dio per le tossi catarrali;ancor: che sieno state per lungo tempo trascurate. Si fab- 
brica esclusivamente in Firenze al laboratorio chimico,di, Odoardo) Carresi., posta 
în yia S. Gallo, n° 52. — Prezzo, d'ogni scatola cent. 70 — Al dettaglio, cent. 15 
per grammi 28 — Si vende all'ingrosso tanto a scatole ‘comme ‘a lastre. Sconto da 
convenirsi sécondo la quantità. Deposito: Tn tutte Je principali. città del, regno e 
presso la Ditta A. DANTE FennoNI, via Cavour, N. 27, Firenze. | 

A NOLO nel, nuovo) Magazzino 
piemontese. di L.; EKRANCHI in 
Firenze via Calzaioli, 5, Primo 


‘PROVVISORIAME 


RIGI 


‘novità ‘della Stagione. Il tutto 


al 


BENZINA. SPECIALE | 
AROMATICA 


preparata dal, dottore: G. Guaieri 


nella farm. Guerri 


via Palazzolo, N. 1, Firenze. 
Deposito presso A. DANTE FERRONI 
via Cavour, N. 27, Firenze. 
Gent. 8&/ogni boccetta 
| munita della relativa istruzione. 


8. HICHTWITZ 


DA LEZIONI } 
Ud Hngua inglese e.jadesen 
MRGLI ISTITUTI, NELLE: FAMIGLIR 
ED: AL SUO DOMICILIO. 

Via 'Pietta Pinnd. N° 28,2" pioma:), 


NEL*NUOVO MAGAZZINO DI CHINCAGLIERIE 


DI B. BORALEVY-E-GOMP. 


in ‘Firenze, Via Galzaîoli, N. 7, presso il Duomo, trovasi. un. copioso assortimento 


}edei seguentijarticoli a prezzi discretissimi: Oggetti da viaggio, Articoli .di-noyità 


in,Pelle, Impermeabili, Profumerie, Maglie, Calze, Mutande in lana,;in cotone»dì 
tato o Wii, fe DL | - 


rs e P È ® L 

iPasta; di ‘Lichene composta 

Nelle farmacie Signorini, via Porta Rossa, Logge del Grano e Borgognas- 
santi, Firenze. trovast il deposito di questo medicamento, di cui il Pubblico ha-già 


sperimentata l’utilità.nelle varie ‘malattie di petto, come tosse si reumatica che 


nervosa, raucedini, catarro polmonare, bronchite, ecc. Vendesi 20 cent. l’oncia e 
scatole di Li 1. 


‘* QUE LE. POLVERI «ANTISIFILI FICHE 


] 1 ij preparato dall’unico successore. dott. ANTONIO 

MER 1 1 o ASPARÌNI, via Fate-Bene-Fratelli,. 8, Milano. 

* Ad i; — Deposito generale presso CarLo Enga,:di- 
l ia rettore della farmacia di Brera, in Milano. 


NIE STABILITO IN VIA DEL MARTELLI, N. 2. 


OVITA’ PER Li 


-Seterie, Lanerie, Scialli d'ogni genere, ‘Mantelletti di lana e di velluto, non .che di tutto quanto 


sb mi 
td DI 7 
i JD. 


massimo ; buon. mercato. 


SOCIETÀ :FILARMONICA 
: DI. FIRENZE 


Al trettenimento che la. Società del. Quartetto darà la; mattina del. 15. dicembre 
scorrente a oro I pom. nel locale della Società col concorso del rinomato violinista 
‘signor Augusto Wilhelmj, i signori Soci @rdimari avranno libero accesso loro 
riservato ‘dalla Giunta: "i : 


CASA:DI SAR. 
‘IL PRINCIPE UMBERTO 


Si previene il pubblico che per motivo di riduzione del numero de” Gavalli 
delle ‘Scuderie di' S. A R; il giorno:20 Dicembre! p. v. alle sore 10;antim. 
nelmaneggio' del: Rx Palazzo di milano; avrà luogo. ,un incanto». privatossdi 
«warisCavalli, parte da:sella, parte da carrozza, alcuni de’ quali.atti al.ser- 
vizio .di posta. tesi ; 


- — sa _ © - no e x 
J fai di 
Ù Pi Su: 

ini giù 9 


4 ll si 
5A avquell’abbonato, antico o.nuovo del, giornale la Cronac 
DI ‘PREMIO gia a cui toccherà la bolletta di abbonamento coi A 
Rimeri quali ai, primi, due che sortitanno. ogni mese nell'ultima Matt 
lotto di Firenze. «i ide: 3919 


‘azione’ del 
Prezzo d’abbon. L. 3 al trimestre; ‘12 l’anno. + Uffici. in ‘Firenze, via Cavour, 


n avava Svon evo 


56. — Milano, Corso Vittorio: Emanpéle, 18. 


in via Cavour, presso il. Ministero della .DPENDOLO 
guerra, Recapito al magazzino di piano- | tascabile per uso anche .di viaggio con 
forti, via Calzaioli, 5, piano primo. relativa ‘istruzione, qualità garantita. 


£ Una. botti= Presso A. Dante Ferroni, agente com- 
PER LIRE; 1 30 glia divino | missionario, ‘via Cavour, ‘n° 27, Firenze. 
scelto del 1864 di Terrensano (Toscana: | | NB. Si spedisce dovunque contro va- 


Dirigersi dalla ditta 4. Dante Ferroni, |\glia: (però; dove vi: è ferrovia diretta) 
Via Cavour; n°27, Firenze. | Trasporto a carico: .del. committente. 


CASAMENTO) «cati in | PER LIRE ‘18-Spgoai 
| 


Giornale quotidiano della sera. 
Si pubblica in Firenze sino dal 


PIANOFORTI c- 
II, CAMPIDOGLIO sso 


lire 13, Un'anno'liîre 24. Un numero in Firenze centesimi 7: arretrato; il doppio. 

Premi agli Associati. — Ad ogni fine di trimestre saranno separatamente 
imbussolati è sorteggiati gli associati che avranno adempito al pagamento del trime- 
stre, e poi coloro ch avranno pagato. il semestre, ed intine gli altri che hanno ver- 
‘ato per un anno. Il nome di colui che uscirà il primodall’urna guadagnerà il pre- 
mio. Agli abbonati di un trimestre è destinato; un premio in-denaro di.lire.100, di lire 
200 a quelli di un;semestre e di lire 300 a coloro che hanno pagato per un anno. 
Il giorno e l'ora del sorteggio verrà dip ppraente indicato ed avrà Inogo nelle 
sale dell'ufficio del giornale, aperte al pub ico. . Dirigere fin d’ora le-domande: di 
associazione allo stabilimento tipografico e litografico; dell’ editore: A. De Glemente 


in via Cavour N. 11 
} ILLINO 2.gennaio verrà;in luce la, Domenica,,di ogni 
È settimana in un foglio stragrande di otto pa- 
P con quattro di esse illustrate e con copertina colorata. Un numero cent. 50, 
arretrato Magno: Un trimestre lire. 6: un semestre-lire 11: un'anno lire 20. 
Premi agli Associati. — Avrà luogo il sorteggio nel modo medesimo: di 
sopra indicato, conferendosi “un premio di lire 100. agli associati che avranno ver- 
ro Er) il'trimestre, di lire 200-agli abbonati semestrali, e di lire 300 agli annuali. 
I nomi de’ vincitori dei premi, e le ricevute ‘di essi saranno pubblicate nel giornale. 
Dirigersi allo stabilimento tipografico dell'editore As De; Glemente in Firenze via 


5 SIRIO NALISTAALI 


I Depurativo del Sangue'e degli» Unsori 


Giornaleumoristico illustrato con caricature. 
Sarà . pubblicato il primo numero ; il-giorno 


DEL 
Nos remedia Deus-salutem. 
iosissii { ire Ja ‘fisd in primo stadio; la serofola, 
a l'agiritice; i dolerizzii recenti e cronici, le 
emorroidi, l'erpete, li podagra, iftumori freddi, la elo- 
rost e-tuité 16 malattierdifegato, nervi è venerro: Axl . 
Questo Sciroppo popolarissimo nella città eterna © in tutte le provincie meri- 


‘ i i vegetali indigeni ed'esotici, dai ‘quali i più vat 
è det chimia. Loi att ar naparte!, iL dottore Galileo ‘Pallotta di Napoli; il 
* prof Polli di Milano, il prot, Morichini di Roma, Wittstock farmacista: di Berlino 


ui potenti alcaloidi che oggi occupano elevatissimo posto 
sol ra I Vea Gt iù d'ogni altro primeggia nella composizione di 
questo valore terapeutico è la JOVA' SALSAPARIGLIA ROSSA del Paraguay, 
‘esposta da Hesting, sostituita a tutte le altre qualità perchè di gran lunga superiore. 
*‘Si usa indistintamente in tutte le stagioni alla' dosè' di tina cuechiaiata lavmat- 
ed un’altra la/sera. ‘ Od è } $ 
si cura di detto Sciroppo è-indispensabile per, quei siguori che fanno.i bagni 
sulfurei; prendendone una icucchiaiata nel tempo stesso che pn DeL DIRI 
iti: Roma, farmacia a Tor. Sanguigna — Firenze, via Cavour, N. 27, presso 
ra, depositario delle spestalità medicinali italiane’ ed estere. Modena, 
farmacia L. Pellacani. ; : x 
Prezzo mezza bottiglia L. 2 50 6 L. ‘450 la grande, —Ai.signori. farmacisti ed 
agli ospedali civili e militari sconto d'uso. 
NB.— Si spedisce dovunque [ove è ferrovia diretta), contro vaglia col trasporto 
a carico del committentò. 


TINTURA/ASSENZIO FERRUGINOSA 


‘armaci: i dî Brescia. — Corrobora lo stomaco facilita ed aiut: la dig. - 
dra: remogube iridata nelle affezioni epatiche, cordiache, isteriche, e promuo- 
ve la mestruazione soppressa. — agio generale in Firenze, nella Rogia fa:- 
macia Garneri, via Proconsolo Ni 

Boccetta graîde L. fl ®®. — Id. mezza L. © Sé. 


BUON MERCATO SORPRENDENTE 
30,000. copie del 1° Numero esaurito 
La ristampa sarà pronta pel giorno ‘18 corrente. 


LA SETTIMANA. 


GIORNALE, ILLUSTRATO. DI, ROMANZI E VARIBTÀ 


Giovedì 12 dicembre si pubblicò 11 2° numero contenente: 


EMILIO, SOUVESTRE 


BIOGRAFIA, E RITRATTO 


‘BUG JARGAL 


ROMANZO, DI 
VIRTOR MUGO 


(con disegno) 


Modello di fortificazioni, cee. 


(GRAN DISEGNO) 


IL RICCO ED IL. ROVERO 
ROMANZO DI 
EMILIO: SOUVESTR®M ‘ 


(con disegno) 


‘GIONATA ll BALENA | 


ROMANZO DI MARY LAFON 


(con disegno) 


Il Romanzo di U. Tarchett: La storia D'UNA GAMBA che verrà pub- 


blicato: quanto prima sarà illustrato da Guido Gonin. 


PREZZO D'ABBONAMENTO 
Franco di porto nel Regno, un anno L. & 5@ Sei mesi L:8 — 
Un numero separato della Setlfimana costa cent. 10. 
Per abbonarsi inviare vaglia postale all'editore E. Soxzoeno, Milano 


INEEZIONE -D'AMODINO 
preparato, dal dottore "ERNESTO" CLIARZ"M 
con approvazione 
dell'Accademia di Medicina a Parigi 


ideriesce 
ros È r n Ù i, sierosi e 
osi, purulenti di ogni specie uretrali e vaginali senza cagionare dolori: 0.irri= 

ritazioni di sorta;.riesce anche proficuo, nei. detti -scoli. sostenuti 0 accompagnati 
da piccole lesioni di sorta; proficuo nei detti‘ soli sostenuti od accompagnati di 
piccole lesioni di continuo delle mucosi*nelle- menzionate sedi; prylucendone“in 
tre o quattro giorni mirabilmente la guarigione iniettandosi tre volte al giorno, 
mattino, mezzodi e sera. x 

L’infermo durante l'uso di tale, iniezione deve evitare li diuretici; 

Prezzo aelia boccetta grande con siringa ed istruzione L. 2 50. 

Deposito generale presso. A» Dante: Ferroni; 
N. 27, Firenze, 


NB. Si spedisce, contro vaglia in tutta Italia (però ;ove vi è ferrovia diretta 
—— ——— 


col trasporto a carico del committente. 
INIEZIONE: -MORIPON, Suacisco radicalmente qualunque scolo, sin re: 


dei fiori bianchi, Boccetta da lire 4 e lire 2 80. 
Presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n. 27, Firenze, ed 
alle farmacie Signorini, via Porta Rossa, Borgognissanti @ via de’ Neri, Firenze. 


——rr___—_—_—&——— 


agente .commissionario, via Gavour, 


‘ii. dell’Orrniona diretta ‘dC. Carbone; 


GOPISTA ISTANTANEO” 


SIBATTAU, MEUNIER E COMP. 


Si copiano istantaneamente lettere. senza. ammollare, Ja carta mè fa bisogno' di 
nessuna pressione nè meccanismo alcuno, Metodo.interamente' zuovo.indispensabile 
alviaggiatore come al; sedentario. 


Il N. 500 L. it. 10 — 


Il »300 » 8—- 
A ciascuno dei suddetti copisti v'ha unita una bottiglia d’iarehiestro sira- 
patico a tal uso relativo. 
Deposito presso la ditta A. Dante Ferroni, via Cavour; 27} Firenze. — Si spe- 


diste contro il relativo importo in Vaglia Postale. Ove vi è ferrovia diretta, ‘tra- 
sporto ‘a'carico del committente. 4 


Prezzo: cadauno. 


cn 


FPomata :Cocometi 


È il miglior cosmetico per addolcire la.pelle e per} far, scomparire i 
\efflorescenze,, le rughe, precoci, i rossori, en bruciori, e de palio 
questo genere perle sue proprietà balsamiche e untuose. Preparazione di origine 
inglese. Adoperata per ungere ircapelli; impedisce’ la formazione” di quella cru- 
schetta che è la causardi atrofia:del bulboccapillare, e (perciò cagione! della ‘ca- 
duta: dei capelli: Ne.ritarda.lo imbianchimento, mantenendaxla cute.sempre fresca 


e sana. 
PREZZO LIRE 41 50. 


Presso! 4. Dante Ferroni; agente commissionario, via Cavour, n. 27, Fireuze; 


NB.—/Si spedisce dovunque contro vaglia o francobolli. Trasporto a carico del 
committente. 


ci lliiiTZ 
KURT . Speciale rimedio per le affazioni dì stomaco 
«Buchè di , Primavera “ifionato da debolezza della fibra, Né do. 
tr repmatiek è ammirabile, usandosi per strofinazione. — Ogni flac:ò con igtru- 
zione L. 2. 
» n . Mirabile per, dissipare la macchie epratiche dal 
Acqua,di; Camelina vi tPacdosi per la bocca Fiato ati 
esule; gengive, è) yursandosi, poche goces uell'aqua rinyigoristà è dà “ua colorito 
vermiglio. 
Ogni boccatta con istruzione.L, 4 DI 
/ File 3 Mer AF ,Crescere.cap eli; massime 
«Fomata, Camelina Capellaro a ivi e, mon. farti imbiatioiro, 
|-xale pare. moltissizno ; per i, bambini a'toglierli la' crosta dalta' testa | 
Ogni vasetto sufficiente per trs ‘mesi, L. 2 NI à 
Bi Ù j Nuovo.dentifr.nio va getale peri pu 
goa pegno lito , Catservara sd saviano 
ronti e le gengive ;'ùsandos!, da Ù CI 8 Diaceval sche apcolo- 
lidito:‘vermiglio alle stesse. — RA stu n LU poi Par She adj apeo 
Diivosit gegerale: pressorla Ditta ‘A' Dante Fetroni, via Cavour, a. 27, Firenze 


N.:Bs'Sispodiste contro vaglia iu provincia (perà o i Pine divari 
col.irasporto a carico deli committente,” tb Vu. vi è fer 


LA RIFORMA 


Gì.rnale Politico a Quotidiano in grande formato. 


Condizioni d'associazioni. Liersigpos 
È ) lel ina ogni linea .rent/ 30 
qabTEIO in tatto ik Regno d'Italia, per Sola sa PA n id. "i De ti 00 
Per G0mosit 17) 7" Ki 30.00 |. Per contratti anQuali v per ‘uu nu- 


Per 3mesi . Li. 9/00 


» facilitazioni eccezionali 
pp l'estero. aumento delle spese pu 
i, 


Per ansunti ed ossociazioni dirigersi 
con. vaglia, all'Ufficio omerale d'a nuunzi 
sui giornali di Augusio Daut Fermi, 
Via Cavour, 27, Firenze. © 


Un.mumero separato cent. 40 


tuéro Straordihario di linee, st fabno 


